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PARTE I 

(Disegno di legge finanziaria) 

ONOREVOLI SENATORI. 

1. Una valutazione complessiva dei docu­
menti di bilancio 

Il disegno di legge finanziaria per il 1988 
torna all 'esame del Senato dopo una comples­
sa vicenda politica che ha avuto i suoi punti 
salienti nei dibattiti a conclusione dei quali il 
Parlamento ha riconfermato, da ultimo nello 
scorso mese di febbraio, la fiducia al Governo. 
Vi è dunque un Governo nella pienezza dei 
suoi poteri costituzionali; tuttavia è nelle 
attese delle forze politiche un chiarimento da 
realizzarsi appena approvati i documenti di 
bilancio, e che dovrà portare ad un rafforza­
mento dell 'accordo, o ad un nuovo accordo, 
tra le forze di maggioranza, con un possibile 
mutamento del Governo. 

L'incertezza della situazione politico-istitu­
zionale non esime il Senato da un esame, 
sereno ma puntuale, dei testi approvati dalla 
Camera. L'opportunità di apportare modifiche 
va certo valutata anche alla luce del quadro 
politico, ma non può prescindere dalla indivi­
duazione degli aspetti problematici dei docu­
menti di bilancio. 

Al di là delle perplessità che possono essere 
suscitate da specifici aspetti, deve essere 
valutato, tenendo conto delle informazioni ora 
disponibili, l'effetto complessivo che i docu­
menti di bilancio, come modificati dalla 
Camera, avranno sugli andamenti della finanza 
pubblica e dell 'economia. 

Nella iniziale impostazione del Governo la 
manovra di finanza pubblica doveva raggiun­
gere una riduzione del disavanzo, essenzial­
mente attraverso il contenimento della spesa 
corrente. In sostanza, l'utilizzazione della spe­
sa per investimenti a fini di sviluppo veniva 
resa compatibile con il controllo del disavanzo 

proprio attraverso la riduzione della spesa 
corrente rispetto alle tendenze in atto. Dal lato 
delle entrate si trattava essenzialmente di 
attuare una manovra di sostituzione tra impo­
sizione diretta (da ridurre) ed imposizione 
indiretta (da aumentare); la manovra era 
calibrata in modo da assicurare, anche con lo 
strumento degli assegni familiari, una reale 
difesa delle famiglie a più basso reddito. 

Più in dettaglio si può ricordare che la 
relazione governativa al disegno di legge 
finanziaria poneva l'obiettivo di una graduale 
riduzione del fabbisogno al netto degli interes­
si, fino ad un suo sostanziale azzeramento «in 
un arco temporale massimo di quattro -
cinque anni». Nella Relazione previsionale e 
programmatica si stimava che il fabbisogno 
complessivo 1987 si sarebbe collocato intorno 
ai 109.000 miliardi, mancando così di circa 
9.000 miliardi l'obiettivo; si sarebbe comun­
que trattato di un risultato ragguardevole dato 
che il fabbisogno si sarebbe collocato, in 
termini nominali, sullo stesso livello del 1986, 
con una riduzione dell'incidenza rispetto al 
PIL.pari a circa l'I per cento. Su questa base 
l'obiettivo 1988 veniva fissato in 109.500. Era 
un risultato non facile, derivante interamente 
dalla riduzione del fabbisogno primario (la 
spesa per interessi veniva prevista in crescita 
dai 69.000 miliardi del 1987, a 77.500 miliardi 
nel 1988), che doveva scendere da 40.000 
miliardi del 1987 a 32.000 miliardi nel 1988, 
con un calo dell'incidenza rispetto al PIL di 
circa l'I per cento. 

In coerenza con gli obiettivi generali di 
politica economica (sostegno alla crescita del 
PIL tramite gli investimenti e le esportazioni, 
contenimento dei consumi e stretto controllo 
dell'inflazione), lo strumento principale dove­
va essere costituito dal rallentamento della 
spesa corrente che veniva perseguito princi­
palmente attraverso la forte riduzione del 
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fondo globale per i nuovi provvedimenti, le 
misure in campo sanitario, quelle relative alle 
spese per invalidità civile, per assunzioni nel 
pubblico impiego, per trasferimenti alle Ferro­
vie dello Stato e alle aziende di trasporto 
locale. Alla spesa per investimenti andavano 
ingenti risorse, soprattutto per effetto delle 
misure di accelerazione e razionalizzazione 
contenute nei provvedimenti collegati. 

Il Senato si era in sostanza mosso entro 
questa impostazione, apportando però signifi­
cative correzioni. 

In particolare, erano state accolte le propo­
ste di correzione della manovra formulate dal 
Governo, nella seduta del Senato del 10 
novembre, anche in relazione all'evolversi 
della situazione economica internazionale; 
proposte che erano state stimolate anche dal 
dibattito in Commissione bilancio e, più in 
generale, tra le forze politiche. 

Riguardo alle entrate si era convenuto 
sull 'opportunità di rinunciare agli aggravi IVA, 
allo scopo di non favorire il riaccendersi delle 
aspettative di inflazione; in parallelo era stato 
necessario rinviare gran parte degli sgravi 
IRPEF, la copertura dei quali veniva mantenu­
ta nel fondo speciale, condizionandola però 
(tramite il collegamento con la voce principale 
del fondo globale negativo) a futuri provvedi­
menti di incremento delle entrate e di riduzio­
ne delle spese. 

Le altre correzioni (essenzialmente: rinun­
cia alla fiscalizzazione aggiuntiva, riduzione 
del ricorso ai finanziamenti della Cassa deposi­
ti e prestiti da parte delle imprese pubbliche, 
riduzione più contenuta del contributo di 
malattia per il 1988, altre misure in campo 
sanitario) tendevano a ridurre il fabbisogno 
primario di circa 5.500 miliardi. Tenendo 
conto del positivo riflesso di tale riduzione 
sulla spesa per interessi (circa 500 miliardi), 
l 'insieme delle correzioni consentiva di porre 
un nuovo obiettivo di fabbisogno intorno ai 
103.500 miliardi. 

Il Senato, oltre queste proposte integrative, 
aveva accolto e rafforzato (in particolare in 
relazione alla spesa farmaceutica) tutte le 
misure di contenimento della spesa corrente 
inizialmente fatte dal Governo, senza peraltro 
rinunciare ad opportuni aggiustamenti. Si era 
anche deciso di portare nella «finanziaria» le 

misure di entrata e quelle di accelerazione 
della spesa per investimenti contenute nei 
provvedimenti collegati, giudicandole compo­
nenti essenziali della manovra. Inoltre, la 
citata introduzione del fondo globale negativo 
in relazione agli sgravi IRPEF, consentiva 
anche di evitare un effetto ritardato di peggio­
ramento strutturale dei conti pubblici che era 
insito nell'iniziale formulazione della mano­
vra. 

La manovra definita appariva, sulla base 
delle informazioni allora disponibili, sostan­
zialmente corretta ed in grado di evitare sia i 
rischi del riaccendersi del processo inflazioni­
stico che quelli di una recessione, favorendo il 
massimo di crescita consentito dai vincoli in­
ternazionali. 

Tuttavia le informazioni oggi disponibili 
sull'effettivo livello del fabbisogno del 1987 
fanno ritenere non sufficiente l 'intervento 
allora operato. Infatti il fabbisogno primario 
1987 supererà di circa 4.500 miliardi l 'ammon­
tare previsto nella Relazione previsionale e 
programmatica. Già il solo effetto di trascina­
mento nel 1988 renderebbe irrealistico l'obiet­
tivo di 103.500 miliardi per tale anno. 

È chiaro che tali dati non giustificano una 
correzione in senso espansivo della manovra, 
anche perchè le preoccupazioni su possibili 
tendenze recessive, sottolineate dall'opposizio­
ne nel corso del dibattito in Senato, in parte 
non sono convalidate dai fatti, ed in parte 
nascono dalla persistenza di un quadro econo­
mico internazionale incerto, che comunque 
sconsiglia un forte rilancio della domanda 
interna e dei consumi in particolare. 

Rinviando alle conclusioni un approfondi­
mento sulle tendenze dell 'economia e della 
finanza pubblica, conviene tornare alle modifi­
che ora all'esame del Senato per mostrare 
come esse non vadano nella direzione di un 
effettivo maggior contenimento della spesa 
corrente e del fabbisogno; d'altra parte ciò 
sarebbe stato strano se solo si pensa al 
complesso di circostanze politiche venutosi a 
determinare durante il dibattito in Assemblea 
alla Camera; circostanze così singolari che né 
la maggioranza, né le opposizioni, né il 
Governo si riconoscono per intero nell'attuale 
testo della «finanziaria». 
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Nel complesso gli effetti contabili delle 
modifiche (evidenziati nel prospetto) non 
pongono in luce peggioramenti dei saldi, se si 
prescinde dalla soppressione dell 'aumento 
dell'imposta sugli interessi, compensata (nel­
l'impostazione data dalla Camera), da un 
aumento della previsione di entrata a legisla­
zione vigente. Qui si pone una prima questio­
ne: infatti anche se la previsione di maggiori 
entrate viene ritenuta realistica, resta il fatto 
che nell'impostazione del Senato (codificata 
anche nelle norme sulla copertura, articolo 2, 
peraltro accolte e perfezionate dalla Camera), 

le eventuali entrate aggiuntive, rispetto alle 
previsioni, restano automaticamente destinate 
alla riduzione del fabbisogno, mentre le mag­
giori spese correnti devono essere coperte con 
incrementi di entrata derivanti da innovazioni 
normative, o da riduzioni permanenti di spese 
correnti. Viceversa dai documenti trasmessi 
dalla Camera si ricava che, rinunciando all'in­
cremento dell'imposta sostitutiva, una parte 
delle nuove spese correnti troverebbe in 
sostanza copertura nella evoluzione spontanea 
delle entrate, pur in presenza di un disavanzo 
da tutti dichiarato eccessivo. 

PROSPETTO 1 

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA. EFFETTI SUL BILANCIO DELLO STATO 
DELLE MODIFICHE APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

(miliardi di lire - competenza) 

1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Entrate tributane (1) . . 
Entrate extratnbutane 

1. Entrate finali . . . . 

SPESA CORRENTE 

Articolato (2) 
Tabella B (3) 
Tabella D 
Tabella A (4) 

2. Totale spesa corrente . 

1.800 
1 250 

550 

849 
.328 

30 

2.147 

- 1.802 
1.000 

802 

438 
- 134 

304 

1.839 
1 000 

839 

555 
191 

746 

SPESA CONTO CAPITALE 

Articolato 
Tabella A (4) . . 
Tabella C 
Tabella D (5) 

3. Totale spesa conto capitale 

1 . -2 . Risparmio pubblico 

1. - (2 + 3 ) Saldo netto da finanziare .. 

454 
1.090 
474 
78 

1.410 
- 530 
+ 220 

17 

1.110 
- 545 
+ 360 
- 67 

.032 

- 2.697 

- 1.6'65 

1.083 

.106 

2.1É 

858 

- 1 585 

- 2 443 

(1) Si tiene conto della soppressione dell'articolo 6 del testo Senato (aumento imposta su interessi); le 
minori entrate considerate (2.500 miliardi nel 1988, 2 675 nel 1989, 2.862 nel 1990) sono in parte compensate da 
altri aumenti di imposte inseriti dalla Camera (700 miliardi nel 1988, 873 nel 1989, 1 023 nel 1990). 

Va segnalato che le maggiori entrate derivanti dall'imposta sugli interessi sono mantenute in bilancio 
perchè l'aumento dell'imposta è entrato in vigore con il disegno di legge n. 3 del 1988. 

La Camera, in sede di esame della seconda nota di variazioni, ha aggiunto una nota al capitolo 1026 
dell'entrata (ritenuta sugli interessi e redditi da capitale) dalla quale risulta una valutazione dell'effetto 
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dell'aumento dell'imposta (e quindi della perdita di gettito derivante dalla soppressione dell'articolo 6 del testo 
Senato) pan a 2.000 miliardi nel 1988, ed un effetto derivante dalla reiterazione dell'anticipo al 100 per cento 
(articolo 7, comma 8 del testo Camera) pan a 1.750 miliardi. Parallelamente la Commissione ha incrementato di 
complessivi 2.000 miliardi le previsioni di entrata a legislazione vigente sui capitoli 1023 (IRPEF) e 1024 (IR-
PEG). 

(2) Sono considerati gli effetti della riduzione di spesa relativa ai supplenti per ritenute previdenziali (300 
miliardi per anno) e gli effetti delle modifiche alla normativa FIO per la parte relativa agli interessi sui mutui BEI 
(capitolo 4694 Tesoro- -160 miliardi nel 1988, -80 nel 1989, +40 nel 1990). 

(3) Le cifre risultano dai seguenti passaggi' 

Accantonamenti positivi 2.854 3.736 4.881 
Accantonamenti negativi - 376 - 2.720 - 3.540 
Soppressione fondo aggiuntivo 6 comma, articolo 1 -1 .150 -1 .150 -1.150 

+ 1.328 - 134 + 191 

(4) In relazione alla mancata conversione del decreto-legge n. 373 del 1987: «Interventi urgenti in materia 
di opere di difesa del suolo», sono stati soppressi ì relativi stanziamenti 1988 in Tabella A (30 miliardi di parte 
corrente e 565 miliardi di conto capitale); con emendamento del Governo ì 595 miliardi sono stati portati in 
aumento dell'accantonamento - Difesa del suolo ... - del fondo globale capitale (Tabella C). Un'altra modifica 
riguarda la modulazione della legge organica per il Mezzogiorno, che è stata così modificata: 

1 9 8 8 

- 5 2 5 

1 9 8 9 

- 5 3 0 

1 9 9 0 

- 5 4 5 

1 9 9 1 
e successivi 

+ 1 600 

(5) È stato soppresso lo stanziamento «Maggiori costi carbone Sulcis-Enel» (2,5 miliardi per anno); è stato 
anche modificato lo stanziamento per interventi di disinquinamento (Ministero Ambiente capitolo 7705: +80 
miliardi nel 1988, -15 nel 1989, -65 nel 1990). 

Altri problemi nascono dalla struttura del 
fondo globale di parte corrente. Gli accantona­
menti negativi di tale fondo erano in preceden­
za collegati in massima parte agli sgravi 
IRPEF; ora invece essi sono Collegati, per una 
quota rilevante (più di 2.000 miliardi nel 1989 
e nel 1990) a tutti gli accantonamenti per 
aumento di spese, indistintamente. In sostan­
za, nell'impostazione originaria il fondo nega­
tivo bilanciava maggiori entrate o riduzioni di 
spesa con lo sgravio IRPEF, con effetto nullo 
sul risparmio pubblico, ma anche con un 
effetto complessivo di riduzione della spesa 
corrente. Adesso, invece, tramite il fondo 
negativo si programma anche un aumento di 
entrate che finanziera nuove spese; natural­
mente l'effetto sul risparmio è ancora nullo, 
tuttavia si programma un accrescimento della 
spesa corrente. 

Preoccupazioni ancora più forti suscitano le 
conseguenze sul fabbisogno di cassa. Infatti 

rispetto al testo accolto dal Senato si riscontra, 
in termini di competenza, un aumento della 
spesa corrente compensata in parte da una 
riduzione della spesa per investimenti. Tutta­
via, mentre l 'aumento della spesa corrente si 
tradurrà con elevata probabilità in un effettivo 
incremento delle uscite, la manovra sulla 
spesa di investimento non avrà un effettivo 
impatto di contenimento. In senso opposto 
spingono infatti le norme di accelerazione 
della spesa in conto capitale inserite dalla 
Camera, in particolare in relazione al FIO. 
Ora, accelerare le spese di investimento è in sé 
una manovra altamente positiva per i suoi 
effetti sulla crescita e la occupazione; tuttavia 
se si ritiene necessario r idurre il disavanzo 
bisognerebbe parallelamente contenere la spe­
sa corrente. 

Da ultimo, non può essere tralasciato un 
cenno alla stessa struttura del disegno di legge 
finanziaria al nostro esame. 
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Il disegno di legge, già complesso nel testo 
inizialmente proposto dal Governo, si è andato 
via via accrescendo nel corso dell'iter parla­
mentare, sino a raggiungere una dimensione 
ed una eterogeneità veramente notevoli e 
sicuramente eccessive. Vi è in ciò l'effetto 
delle difficoltà di assicurare un iter rapido ai 
provvedimenti di maggiore importanza, per 
cui il Governo inserisce nella proposta iniziale 
le norme di contenimento e razionalizzazione 
della spesa sanitaria o per gli invalidi civili, ed 
il Parlamento è costretto a trasferire in 
«finanziaria» una parte dei provvedimenti 
collegati, il cui iter sembra profilarsi incerto. 

Ma, oltre a queste norme che in sostanza 
riguardano temi di grande rilievo, nella «finan­
ziaria» tendono anche a concentrarsi piccoli 
interventi non collegabili, proprio per le loro 
dimensioni, alla manovra di bilancio. 

Tutto ciò accresce la difficoltà di una 
procedura che comunque non può non essere 
complessa, date le dimensioni ed i problemi 
della finanza pubblica. 

L'esperienza della sessione di bilancio in 
corso conferma che questo problema deve 
essere affrontato senza rinvìi. Gli interventi sui 
grandi meccanismi di spesa dovrebbero essere 
esaminati in tempi certi, ma non «dentro» la 
«finanziaria». Gli interventi specifici dovrebbe­
ro essere lasciati alla normale attività legislati­
va, trovando nei documenti di bilancio il 
quadro di compatibilità finanziarie entro il 
quale muoversi. Le linee di soluzione sono in 
sostanza quelle indicate nella relazione in sede 
di prima lettura, ma le vicende successive 
inducono a ritenere questo ordine di problemi 
ancora più urgente. 

Al riguardo si può aggiungere che le modifi­
che introdotte dalla Camera dei deputati nel 
capo I del disegno di legge, e soprattutto agli 
articoli 2 e 3, confermano sostanzialmente 
l'idea di un processo annuale di bilancio 
scandito su due fasi ben distinte: entro maggio, 
la presentazione alle Camere, da parte del 
Governo, di un documento che metta a fuoco 
gli obiettivi della manovra di finanza pubblica 
per il triennio successivo; entro settembre, la 
presentazione dei documenti contabili veri e 
propri (disegni di legge di bilancio e finanzia­
ria). 

In sostanza, l'articolo 3 introdotto dall'altro 

ramo del Parlamento conferma la necessità di 
anticipare la definizione degli indirizzi neces­
sari a mettere a fuoco gli interventi correttivi 
per il conseguimento degli obiettivi della 
manovra di bilancio nonché per il rispetto 
delle regole di variazione delle entrate e delle 
spese del bilancio dello Stato e di quelli degli 
enti che si collegano con la finanza statale. 

In questo senso si può forse osservare che la 
nota più originale ed innovativa del lavoro 
fatto dal Parlamento nella sessione di bilancio 
ancora in corso rimane l'indicazione posta in 
prima lettura con l'articolo 2, in materia di 
regole di copertura. Queste indicazioni sono 
state pienamente confermate dall'altro ramo 
del Parlamento, ed anzi in qualche misura 
meglio precisate ed affinate. Infatti la sistema­
tica dell'articolo 2 risulta più organica ed 
analitica, soprattutto per quanto riguarda i 
rapporti con la materia disciplinata nell'artico­
lo 1. Inoltre, nel confermare l'obbligo di 
copertura per le spese correnti pluriennali 
disposte in sede di disegno di legge finanziaria 
si precisa opportunamente che la copertura 
reperita nella riduzione permanente dì altre 
spese deve riferirsi ad autorizzazioni di parte 
corrente: il concetto era implicito nel testo 
Senato e tuttavia appare opportuna la scelta di 
una sua formale esplicitazione. 

In complesso, quindi, è innegabile la sensa­
zione che dalla lettura della «finanziaria» in 
esame emerga una sorta di dicotomia tra le 
intenzioni razionalizzatrici dei primi tre artico­
li e la realtà dei successivi ventinove articoli; 
tale dicotomia non riguarda tanto le questioni 
relative alla copertura in senso contabile 
(questioni che pure in qualche modo potreb­
bero porsi) quanto piuttosto un profilo di 
metodo; è come se proprio l 'estrema pesantez­
za e macchinosità delle norme di spesa inserite 
negli articoli successivi abbia in qualche 
misura indotto il legislatore a riconsiderare da 
subito il percorso decisionale che si dovrà 
seguire per la «finanziaria» 1989 se ci si vuole 
immettere in un circolo di comportamenti 
meno contraddittori ai fini del controllo della 
finanza pubblica. 

Concludendo su questo ultimo punto si può 
osservare che i primi tre articoli del testo in 
esame costituiscono probabilmente l'esito più 
interessante di questa tortuosa e tormentata 
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vicenda della sessione di bilancio 1987-1988 
ed aprono la strada per una fase di riflessione e 
di revisione della legge n. 468, ormai non più 
procrastinabile. 

2. Le principali modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati al disegno di legge fi­
nanziaria 

Entrate 

a) È stato soppresso l 'aumento dell'impo­
sta sostitutiva sugli interessi. La misura, peral­
tro attualmente in vigore con il decreto-legge 
n. 3 del 1988, avrebbe comportato un aumento 
di gettito pari, secondo le stime iniziali, a 2.500 
miliardi. 

La soppressione della maggiore entrata è 
stata compensata con un aumento delle previ­
sioni di entrata, a legislazione vigente, di 2.000 
miliardi (IRPEF e IRPEG). 

b) Sono state aumentate alcune imposte di 
fabbricazione e le imposte sul metano e olii 
combustibili, con un incremento di gettito di 
700 miliardi per il 1988. 

e) È stata inserita una disposizione che 
introduce, a partire dal 1989, la revisione 
delITRPEF (da attuare con norma della legge 
finanziaria) per eliminare il fiscal drag in 
presenza di una inflazione superiore al 4 per 
cento. 

d) È stata acquisita al bilancio dello Stato 
una quota (1.250 miliardi nel 1988 e 1.000 nel 
1989 e nel 1990) del gettito dei contributi 
GESCAL. Le quote rimanenti restano assegna­
te all'edilizia, con una riserva del 70 per cento 
a favore del Mezzogiorno. La quota acquisita al 
bilancio viene, in sostanza, destinata per 350 
miliardi ai prepensionamenti (in articolato), 
per 750 miliardi al Fondo per il rientro dalla 
disoccupazione (in fondo speciale) e per 120 
miliardi al contributo all'ENPALS (in articola­
to). 

Spesa corrente 

Oltre ai prepensionamenti e all'occupazione 
giovanile (già previsti nel testo Senato in fondo 
speciale, per i soli anni 1989 e 1990) ed al 
contributo all'ENPALS, già citati, le principali 
modifiche hanno riguardato i seguenti aspetti. 

a) Il fondo speciale, nel quale sono rifluiti 
i 1.150 miliardi del fondo aggiuntivo da 
ripartire successivamente, previsto nel testo 
Senato e soppresso dalla Camera. Le variazioni 
più importanti - vedi il prospetto allegato -
sono costituite dall'introduzione di accantona­
menti per l'istituzione del minimo vitale 
(parzialmente compensato da una riduzione 
dell 'accantonamento per il miglioramento dei 
trattamenti pensionistici), di nuove voci per la 
Giustizia, per la Pubblica istruzione, per inden­
nità accompagnamento invalidi, per esodo 
autoferrotranvieri, per trattamento di disoccu­
pazione (totalmente compensato con voce del 
fondo negativo che incide sullo stesso settore), 
per il fondo rientro dalla disoccupazione. 

Il fondo speciale negativo è stato incremen­
tato in massima parte con una nuova voce 
(2.000 miliardi nel 1988 e nel 1989) non 
attribuita ad alcuna specifica voce positiva. 

b) Le disposizioni in materia di invalidità, 
che sono state stralciate. 

e) Le disposizioni in materia sanitaria, con 
la soppressione dell'articolo 25 (razionalizza­
zione e contenimento della spesa) e lo stralcio 
dell'articolo 28; norme analoghe sono peraltro 
contenute nel decreto-legge n. 27 del 1988. 

Per quanto riguarda il Prontuario farmaceu­
tico, le disposizioni accolte dal Senato sono 
state sostituite con altre disposizioni sulla 
struttura e sulla revisione del Prontuario, 
riprese, nella sostanza, dal decreto-legge 
n. 443 del 1987, per questa parte non converti­
to in legge. 

È stato aumentato a 2.000 lire il ticket sulle 
ricette, attualmente fissato in 1.000 lire (decre­
to-legge n. 443 del 1987). E stata anche inserita 
una disposizione restrittiva della deducibilità 
ai fini fiscali delle spese per promozione e 
pubblicità sostenute dalle aziende farmaceuti­
che. Queste due ultime disposizioni riprendo­
no il contenuto di due emendamenti presenta­
ti dal Governo durante l'esame in Commissio­
ne al Senato (con un effetto di contenimento 
del disavanzo allora valutato in circa 450 mi­
liardi). 

Infine, è stato confermato il blocco dei 
prezzi dei farmaci per tutto il 1988, con la 
previsione di una proroga al 30 giugno 1989 in 
caso di mancata revisione del Prontuario entro 
il 31 ottobre 1988. 
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d) In materia previdenziale le principali 
modifiche riguardano un nuovo meccanismo 
di aggancio delle pensioni alla dinamica delle 
retribuzioni (si tratta in particolare della 
sostituzione del collegamento ai salari minimi 
degli operai dell'industria con il collegamento 
alle retribuzioni medie di tutti i lavoratori 
dipendenti privati e pubblici), ed una nuova 
normativa in materia di tetto che rende utile, 
ai fini della determinazione della pensione, 
anche la parte di retribuzione eccedente il 
tetto, sia pure in misura decrescente. 

e) È stata infine introdotta una disposizio­
ne (articolo 27) con la quale si stabilisce che le 
somme extra-stipendio dovute ai dipendenti 
pubblici (per arbitrati, per collaudi, partecipa­
zione a commissione di concorso, e, quando 
sia prevista l'incompatibilità con prestazioni 
professionali, per ogni altro incarico) siano 
versate direttamente al Tesoro o all'Ente di 
appartenenza, e poi riversate per una quota 
pari al 20 per cento agli interessati. Lo stesso 
articolo vieta anche la collaborazione dei 
magistrati ordinari e amministrativi a pubbli­
che amministrazioni, salvo i casi previsti dalle 
leggi vigenti che disciplinano il fuori ruolo. 

Spesa in conto capitale 

Per quanto riguarda la spesa in conto 
capitale le modifiche principali riguardano i 
seguenti punti. 

a) Il trasferimento in articolato di nume­
rose voci relative al Ministero dei beni cultura­
li ed a quello dell 'ambiente, che rendono 
direttamente operativi stanziamenti per circa 
1.500 miliardi. 

b) Lo slittamento al 1989 della dotazione 
FIO 1988, e l'integrazione del FIO 1986 per 
complessivi 1.500 miliardi (di cui 500 di mutui 
BEI). La manovra dovrebbe rendere i fondi più 
rapidamente spendibili, dato che l'integrazio­
ne del FIO 1986 consente di finanziare progetti 
già istruiti dal Nucleo di valutazione, e l'avviò 
delle procedure del FIO 1989 è anticipato al 
1988. 

Nella stessa direzione va una disposizione 
inserita dalla Camera (comma 34 dell'articolo 
17) con la quale si dà al CIPE il potere di 
finanziare i progetti FIO positivamente valutati 
dal Nucleo di valutazione, anche a valere sulle 
risorse finanziarie delle leggi di settore e della 
legge n. 64 del 1986. 

e) Un'altra modifica importante riguarda 
il programma per l'alta velocità delle Ferrovie 
dello Stato: i relativi stanziamenti vengono 
ridotti di 600 miliardi per ognuno degli anni 
del periodo 1988-1990 ed incrementati di 
1.800 miliardi nel 1992. Peraltro con emenda­
mento al bilancio a legislazione vigente, i 
trasferimenti alle Ferrovie dello Stato per 
ammortamento mutui contratti in base a 
specifiche autorizzazioni di legge sono stati 
incrementati di 600 miliardi in relazione alle 
effettive esigenze. 

PROSPETTO 2 

MODIFICHE AI FONDI SPECIALI 

(miliardi di lire) 

Rispetto al testo approvato dal Senato, le principali variazioni (in miliardi) agli accantonamenti (positivi) 
per aumento di spese o riduzioni di entrate sono le seguenti: 

Reintegro fondo protezione civile 
Ristrutturazione amministrazione finanziaria 
Vane voci Ministero giustizia 
Varie voci Ministero esteri 
Nuove voci Ministero pubblica istruzione . . 
Indennità accompagnamento ciechi 

19 8 8 

+ 140 
+ 15 
+ 89 
+ 105 
+ 480 
+ 400 

1 9 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

8 9 

120 
210 
118 
115 
620 
400 

19 9 0 

+ 120 
+ 375 
+ 143 
+ 115 
+ 620 
+ 400 
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1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Contratto ed esodo autoferrotranvieri 
Impiego giovani (trasferito in articolato) .. 
Prepensionamenti (trasferito in articolato) 
Mimmo vitale 
Trattamento di disoccupazione 
Fondo rientro disoccupazione 
Trattamenti pensionistici 
Sostegno ad associazioni ed istituzioni 

208 

500 
300 
740 
500 

+ 208 
­ 500 
­ 100 
+ 1.000 
+ 600 
+ 990 
­ 500 

+ 208 
­ 500 
­ 100 
+ 1.500 
+ 800 
+ 990 
­ 500 
+ 190 

Tenendo conto delle modifiche agli accontamenti (negativi) per riduzioni di spesa o aumento di entrate, e 
della soppressione del fondo aggiuntivo da ripartire successivamente (ultima parte del sesto comma dell'articolo 
1 del testo Senato) gli effetti delle modifiche (sempre rispetto al testo Senato) sono ì seguenti: 

1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Accantonamento positivi 
Accantonamenti negativi 
Soppressione fondo aggiuntivo di cui al sesto comma dell'arti­

colo 1 

Effetto complessivo modifiche alla Tabella B 

2.864 
­ 376 

­ 1.150 

3.736 
­2 720 

­ 1.150 

4.881 
■ ­3 540 

­ 1 150 

+ 1.328 ­ 134 191 

Per quanto riguarda il fondo speciale di conto capitale le modifiche principali hanno riguardato: 

1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Programma edilizia residenziale (trasferimento in articolato) . 

Partecipazione a Banche e Fondi nazionali ed internazionali . . 

Concorso Stato agli enti locali per maggiori oneri pregressi 
indennità esproprio 

Soppressione o modifica varie voci Ministero Beni culturali 
(1988 trasferito in articolato) 

Modifiche varie voci Ministero ambiente e trasferimento in arti­

colato 

Difesa del suolo (incremento 1988 in relazione alla mancata 
conversione del decreto­legge n. 373 del 1987) 

­ 150 
+ 200 

­

­ 445 

­ 800 

+ 595 

­ 300 
+ 200 

+ 100 

+ 95 

­ 30 

_ 

­ 450 
+ 200 

+ 200 

+ 120 

­

_ 

Complessivamente, rispetto al testo del Senato, le variazioni sono: 

1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Variazioni complessive Tab. C ­ 474 + 220 + 360 
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EFFETTI DELLE MODIFICHE APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
AL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA - ARTICOLATO 

(competenza, miliardi di lire) 

PROSPETTO 3 

1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Entrata 

Aumento imposta sostitutiva 

IVA oh combustibili (art. 8, comma 30) 

IVA metano (art. 8, comma 31) 

Imp. consumo metano (art 8, comma 29) 

Imp. fabb birra (art. 8, comma 6) 

Imp. fabb. spirito (art. 8, comma 19) 

Contributi Gescal (art. 22, comma 2) 

Totale Entrata . 

-2.500 
60 
373 
115 
70 
82 

1.250 

-2.675 
80 
473 
145 
80 
95 

1.000 

-2.862 
90 
573 
165 
90 
105 

1000 

-550 -802 - 839 

Spesa corrente 

Soppressione fondo aggiuntivo di cui all'art 1 

Soppressione comma 15 art. 18 testo Senato, Incentivi trasporti 

Piano generale trasporti (art. 13, comma 21) 

San Carlo-Napoli (art. 15, comma 6) 

Spoleto Festival (art. 15, comma 6) 

Turisti motorizzati (art. 15, comma 28) 

Fermo naviglio da pesca (art. 15, comma 33) 

Riferimento legge n. 240 del 1981 (art. 15, comma 44) (spostata 
dal conto capitale) 

Studi energia (art. 15, comma 48) (per il 1988 compensata su 
conto capitale) 

Contributo assunzioni nel Mezzogiorno (compensata sul conto 
capitale legge n. 64) (art. 15, comma 52) 

Prepensionamenti (art. 15, comma 56) 

Mutui BEI FIO 1986, int. (art. 17, comma 28) 

Mutui BEI FIO 1988, int. (art. 17, comma 30) 

Mutui BEI FIO 1989, int. (art. 17, comma 31) 

Terremoti Castelli romani... (art. 17, comma 1) 

Decreto-legge n. 318 del 1986, mutui Cassa depositi e prestiti 
(art. 17, comma 16) 

Legge n. 119 del 1981, mutui Cassa depositi e prestiti (art 17, 
comma 22) 

(attribuita alla Tab. B) 

25 
0,5 
5 
3 
25 
18 

-25 
1 
3 
2 
-
18 

-25 
1 
2 
-
-
18 

0,5 0,5 0,5 

50 
350 
160 
-
-
-

-

50 
100 
+40 
-120 

-
+ 15 

+ 2 

-2 

50 
100 
+40 

-120 
+ 120 
+ 15 

+ 2 

-2 
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Commiss ione Ministero ambien te (art 17, c o m m a 33) 

Tutela ambien te m a r m o (art 17, c o m m a 46) 

Servizio geologico e commiss ione vai imp ambienta le (art. 18, 
c o m m i 2 e 3) . . . . . . . 

Contr ibuto ENPALS (art. 21 , c o m m a 10) 

Giovani disoccuppati (art 23) . 

Apertura pomer id iana musei (art. 24, c o m m a 21) 

Aeromobih tà forze a rmate (art 24, c o m m a 23) 

Policlinici universitari (art 24, c o m m a 24) . 

Trasferimenti enti locali (art 30, c o m m a 1) (dal conto capitale 
1 mil iardo, 20 miliardi e 20 miliardi nel 1988, 1989 e 1990) 

Pa le rmo (art. 31 , c o m m a 1) 

Cooperat ive Napoli (art 31 , c o m m a 3) 

Regime r i tenute supplenti (art. 24, c o m m a 15) ( introdotto in 
nota di variazioni in relazione alla normat iva vigente, 
decreto-legge n. 5 del 1988, art icolo 1) 

Totale spesa co r ren te . 

+ 1 149 

-300 

+849 

1 9 8 9 

+753 

-300 

+453 

1 9 9 0 

+2 
+20 

+ 13 
+ 120 
+500 
+ 15 
+60 
+40 

+2 
+ 15 
+90 

+2 
+20 

+ 13 
-

+500 
-

+ 60 
+50 

+23,6 
-
-

+2 
+20 

+ 13 
-

+500 
-

+60 
+50 

+23,6 
-
-

+870 

-300 

+570 

Spesa in conto capitale 

P r o g r a m m a alta velocità (art 13, c o m m a 5) 

Sistemi ferroviari passanti (art. 13, c o m m a 13) 

Sis tema trasporti stretto di Messina (art. 13, c o m m a 14) 

Metropol i tana di Roma (art. 13, c o m m a 27) 

Fondo dotazione EAGC (art 15, c o m m a 6) . . . 

Cooperat ive agricole e consorzi (art. 15, c o m m a 10) . . . . 

Centri sviluppo imprendi tor ial i tà (art 15, c o m m a 13) 

Credito sportivo (art. 15, c o m m a 8) 

Impiant i sportivi (art 15, c o m m a 7) . . . 

Fondo credi to alla cooperazione (art. 15, c o m m a 17) 

Salvaguardia livelli occupazionali (art 15, c o m m a 18) . . 

Riftnanziamento legge n. 517 del 1975, c o m m e r c i o (art. 15, 
c o m m i 23, 24) 

Fondo art igianato (art. 15, c o m m a 26) 

F e r m o naviglio da pesca (art 15, c o m m a 33) 

Razionalizzazione pesca mar i t t ima (art 15, c o m m a 32) 

Ristrut turazione industria nava lmeccanica (Trieste, Gorizia, 
Genova) (art. 15, c o m m a 30 e 31) 

Decreto-legge n. 318 del 1987 (credito agevolato) (art. 15, 
c o m m a 35) 

-600 
+52 

+ 100 

-
+25 
+20 
+25 

-
-

-20 
+30 

+50 
+30 
+2 
-20 

+20 

+40 

-600 
+52 

+ 100 
+5 
-
-

+30 
+5 
-5 
-
-

+50 
-
+2 
-20 

+20 

+30 

-600 
+52 

+ 100 
+5 
-
-

+45 
+5 
-5 
-
-

+50 
-
+2 
-20 

+ 10 

_ 
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1 9 8 8 1 9 8 9 1 9 9 0 

Fonti rinnovabili agricoltura (art 15, comma 37) 

Risorse geotermiche (art. 15, comma 39) 

Contributi legge n. 240 del 1981 (art. 15, comma 44) (spostata al 
conto corrente) 

Riduzione fondo legge n. 675 del 1977 (art. 15, comma 49) .. 

Contributo assunzioni Mezzogiorno (riduzione legge n. 64 del 
1986) (art 15, comma 52) 

Fondo legge 219 (art. 17, comma 1) 

Edilizia abitativa Napoli (art. 17, comma 4) 

Accelerazione procedure interventi zone terremotate (art 17, 
comma 10) 

Fondo solidarietà nazionale (art 17, comma 11) 

Vajont (art. 17, comma 13) 

Potabilizzazione e depurazione acque fiume Po (art 17, commi 
18 e 19) 

Salvaguardia litorale Cagliari (art. 17, comma 20) 

Cooperative edilizie forze armate e di polizia (art. 17, comma 
25) 

FIO 1986 (art. 17, comma 27) 

Soppressione FIO 1988 (art. 20, comma 18, del testo del Sena­
to) 

FIO (art. 17, comma 31) 

Eutrofizzazione (art 17, comma 36) 

Flumendosa (art. 17, comma 40) 

Università Calabria (art. 17, comma 3) 

Potenziamento capitanerie di porto (art. 17, comma 45) 

Tutela ambiente marmo (art. 17, comma 46) 

Edifici musei... (art. 17, comma 44) 

Salvaguardia ambientale (art. 18, comma 1) 

Edilizia agevolata (art 22, comma 3) 

Reparti mobili capitanerie di porto (art. 24, comma 23) 

Fondo Trieste e Gorizia (art. 25, comma 2) 

Trasferimenti enti locali (spostati al conto corrente) (art 30, 
comma 1) 

Totale spesa capitale . . . 

+ 34 
+ 10 

-5 
-0,5 

-50 
-
-

-100 
+ 100 
+5 

-
+20 

+4 
+20 

-

-50 
-200 
-500 

-115 
-
-

+22 
+50 

+4 
+30 

-

-50 
+200 
+500 

+ 100 
-
-

+22 
+50 

+ 1.000 

-2.000 

+7 

+20 

+50 

+50 

+30 

+645 

+710 

+ 150 

+ 10 

+ 15 

+ 10 

+2.000 

+50 

+50 

+50 

+30 

+300 

+ 10 

+ 15 

-20 

+ 10 

+50 

+50 

+30 

+450 

+ 10 

+ 15 

-20 

+454,5 + 1.395 + 1.095 

3. Conclusioni 

Il testo al nostro esame pone seri problemi 
in relazione al controllo della spesa corrente e 
del fabbisogno. Ciò appare grave anche a 

causa di un andamento tendenziale del fabbi­
sogno primario rivelatosi assai più preoccu­
pante di quanto non si prevedesse nel settem­
bre dello scorso anno. Se nell 'autunno era 
possibile porre, sulla base della manovra 
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«corretta», un obiettivo di riduzione del fabbi­
sogno primario dai 40.000 miliardi, allora 
previsti per il 1987, a circa 27.000 miliardi per 
il corrente anno, ora ciò appare del tutto 
irrealistico, sia perchè il dato relativo al 1987 è 
stato di molto superiore, sia perchè le modifi­
che apportate al disegno di legge finanziaria 
determineranno una maggiore formazione di 
fabbisogno. Nel complesso appaiono attendibi­
li le stime di cui si è avuto notizia in questi 
giorni, confermate in Commissione dal Mini­
stro del tesoro e che collocano il fabbisogno 
1988 oltre i 120.000 miliardi. 

In sostanza appare oggi necessaria una 
ampia manovra che consenta di riprendere il 
controllo delle tendenze della finanza pubbli­
ca. La manovra dovrà tenere conto del preve­
dibile andamento dell 'economia nel suo com­
plesso. Le informazioni oggi disponibili non 
giustificano comunque una correzione della 
manovra in senso espansivo. È vero infatti che 
da alcuni autorevoli centri di previsione 
vengono proiezioni aggiornate che rivedono al 
ribasso il tasso di crescita: tuttavia tale effetto è 
sostanzialmente dovuto ad assunzioni più 
pessimistiche sull 'andamento delle variabili 
più legate al quadro internazionale, e/o al 
rallentamento degli investimenti. Non si giusti­
ficherebbe quindi una manovra di espansione 
dei consumi, tanto più che un ulteriore 
deterioramento del fabbisogno statale avreb­
be, attraverso i tassi d'interesse e - più in 
generale - a causa del maggior drenaggio di 
risparmio da parte della Tesoreria, un effetto 
negativo sugli investimenti. 

Comunque si registrano anche segnali più 
positivi che consentono di ritenere possibile il 
mantenimento del ritmo di crescita dell'eco­
nomia al massimo livello compatibile con i 
vincoli internazionali, in modo da non aggra­
vare il problema della disoccupazione che 
permane assai grave. 

Restano in sostanza valide tutte le motivazio­
ni che portavano a ritenere necessaria la 
riduzione del disavanzo e la riqualificazione 
della spesa pubblica a favore degli investimen­
ti. Ed è chiaro che il contributo più utile che la 
finanza pubblica può dare allo sviluppo del 
Paese ed alla creazione di nuovi posti di lavoro 
consiste nella messa in opera di un realistico 
piano di risanamento mirato all'azzeramento 

della crescita del debito rispetto alle dimensio­
ni dell 'economia; un piano entro il quale sia 
possibile attuare gli opportuni aggiustamenti 
congiunturali in modo tale che essi non si 
rivelino controproducenti ed in sostanza ineffi­
caci in un breve arco di tempo. 

Occorrerà dunque realizzare rapidamente i 
cambiamenti di metodo nelle procedure parla­
mentari di cui ho parlato prima e che non 
possono più essere rinviati; ciò contribuirà a 
rendere possibili gli interventi di ampio respi­
ro necessari. 

Si tratta evidentemente di interventi ormai 
urgenti, ma la cui soluzione non può essere 
affrontata in modo esauriente entro questa 
sessione di bilancio. La sessione dura infatti da 
più di cinque mesi e si avvicina il termine 
costituzionale di fine aprile; riaprire il dibattito 
sull'intera «finanziaria» sarebbe, nella attuale 
situazione politica, manifestazione di impru­
denza. Vi è solo lo spazio per un intervento 
immediato attraverso limitate modifiche ai 
testi al nostro esame, mirate a correggere 
elementi non in linea con gli obiettivi appena 
ricordati, permettendo nel contempo una 
piena valorizzazione dei miglioramenti intro­
dotti su altri aspetti dalla Camera. Un'altra 
possibilità consiste nell 'attuare un intervento 
di correzione attraverso altri provvedimenti 
attualmente all 'esame del Parlamento. 

L'ampio dibattito svoltosi in Commissione 
bilancio ha sostanzialmente confermato la 
fondatezza delle preoccupazioni e delle conse­
guenti indicazioni formulate dal relatore. La 
Commissione ha quindi deciso di reintrodurre, 
in attesa della necessaria riconsiderazione del 
sistema di prelievo fiscale sui redditi da 
capitale, e comunque per un periodo non 
superiore al triennio, l 'aumento dell'imposta 
sostitutiva sugli interessi (escludendo però le 
forme di risparmio a termine non brevissimo). 
Per questa via si recupera il gettito necessario 
ad evitare il peggioramento dei saldi che 
deriverebbe (come evidenziato nel prospetto 
1) dalle modifiche al disegno di legge finanzia­
ria. Si è anche deciso di proporre lo stralcio 
della disposizione sui compensi extra-stipen­
dio dei dipendenti pubblici, allo scopo di 
consentire un esame più approfondito di una 
materia che comunque richiede una nuova 
rigorosa regolamentazione. 
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Al di là di queste limitate modifiche la 
Commissione non ha tralasciato di indicare, 
anche attraverso l'ordine del giorno proposto 
dal Presidente della Commissione ed accolto 
dal Governo, altre più articolate linee di inter­
vento. 

E opportuno utilizzare tutte le possibilità, 
ma è comunque chiaro che gli interventi 
immediatamente attuabili non saranno suffi­
cienti: il Parlamento ed il Governo (quello 

attualmente in carica o un altro), dovranno 
affrontare le questioni di fondo del problema 
della finanza pubblica. Lo sforzo che in questa 
fase possiamo fare consiste nell'individuazione 
e nella correzione degli elementi di aggrava­
mento in modo da non rendere più complesse 
le questioni, comunque difficili, che il Parla­
mento ed il Governo, ognuno nel ruolo suo 
proprio, dovranno affrontare in tempi brevi. 

ABIS, relatore generale 
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PARTE II 

(Disegno di legge di bilancio) 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge di 
bilancio così come approvato dalla Camera dei 
deputati ovviamente risulta dalla somma del 
testo iniziale più le variazioni indotte dalle 
modifiche votate ad esso direttamente dal 
Senato più gli effetti del testo della legge 
finanziaria approvato dal Senato. Inoltre esso è 
la risultante delle variazioni conseguenti al­
l'approvazione delle modifiche alla legge fi­
nanziaria varata dalla Camera dei deputati e 
delle modifiche alle legge di bilancio votate da 
tale ramo del Parlamento. Ed è proprio 
sull'area delle variazioni indotte dai deliberati 
della Camera dei deputati che occorre prestare 
attenzione, in quanto regolamentarmente è 
solo tale area ad essere oggetto di esame da 
parte del Senato in terza lettura. 

Una premessa, per una esatta comprensione 
dei dati, appare necessaria. In materia di 
entrate la seconda Nota di variazioni approva­
ta dalla Camera sconta anche gli effetti del 
decreto-legge n. 3 del 13 gennaio 1988, che ha 
tradotto in norma immediatamente esecutiva 
gli articoli della «finanziaria» in materia di 
variazione dell'imposta sugli interessi bancari, 
soppressi dalla Camera e presenti nel testo del 
Senato. Ciò spiega l'invarianza degli stanzia­
menti relativi al capitolo 1026 (ritenuta sugli 
interessi e redditi di capitale) tra la prima Nota 
di variazioni, approvata dal Senato, e la 
seconda Nota di variazioni, approvata dalla 
Camera. Al fine di trovare la copertura finan­
ziaria per le minori entrate conseguenti alla 
soppressione dei ricordati articoli effettuata 
dalla Camera, quest'ultima ha poi incrementa­
to di complessivi 2.000 miliardi le previsioni di 
entrata a legislazione vigente sui capitoli 1023 
(IRPEF) e 1024 (IRPEG): in particolare, le 
previsioni del gettito di cassa relativo all'impo­
sta sul reddito delle persone fisiche passano da 

83.370 miliardi di cui al disegno di legge 
originario a 84.470 miliardi, di cui all 'emenda­
mento votato dalla Camera alla Nota di 
variazioni, e le previsioni del gettito connesso 
all 'imposta sul reddito delle persone giuridi­
che passano dai 16.800 miliardi di cui alla 
Nota di variazioni votata dal Senato a 17.800 
miliardi di cui all 'emendamento votato dalla 
Camera alla seconda Nota di variazioni. 

Al netto pertanto di tali modificazioni dirette 
della Nota di variazioni, il complesso delle 
entrate finali (con esclusione quindi dell'ac­
censione dei prestiti), in termini di competen­
za, passa dai 303.756 miliardi circa del testo 
votato dal Senato ai 305.806 miliardi circa del 
testo votato dalla Camera dei deputati. Nel 
dettaglio, le entrate tributarie passano da 
246.245 miliardi nella prima Nota di variazioni 
a 247.045 miliardi della seconda Nota di 
variazioni, mentre la differenza tra i due 
documenti, per quanto riguarda le entrate 
extratributarie, è tale per cui si passa dai 
57.040 miliardi a 58.290 miliardi, fermo rima­
nendo il gettito connesso all'alienazione e 
all 'ammortamento dei beni patrimoniali e alla 
riscossione di crediti. 

Avendo la Camera diminuito il totale delle 
accensioni prestiti dai 245.299 miliardi circa 
del testo del Senato a 244.981 miliardi circa, 
ne risulta che il totale complessivo dell 'entrata 
è stato incrementato dalla Camera dei deputa­
ti: quindi, considerato anche l ' incremento di 
quasi 2.000 miliardi del totale delle entrate 
finali, da 549.056 miliardi circa della pr ima 
Nota di variazioni a 550.787 miliardi circa 
della seconda Nota di variazioni. 

Sempre in termini di competenza, i risultati 
differenziali vedono un peggioramento per 
quanto riguarda il risparmio pubblico, il quale 
passa da 107.481 miliardi circa della prima 
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Nota di variazioni a 107.596 miliardi della 
seconda Nota di variazioni: ciò in quanto 
l ' incremento di 2.000 miliardi circa delle 
entrate tributarie ed extratributarie non riesce 
a pareggiare l ' incremento di più di 2.000 
miliardi delle spese correnti, passate infatti da 
410.767 miliardi circa della prima Nota a 
412.932 miliardi circa della seconda Nota. 

Un miglioramento invece si verifica per 
quanto concerne il saldo netto da finanziare, 
in quanto l ' incremento delle entrate finali, 
pari a circa 2.000 miliardi, serve a far migliora­
re di 300 miliardi circa la grandezza finanziaria 
considerata, anche al netto dell ' incremento di 
quasi 1.700 miliardi delle spese finali: il saldo 
netto da finanziare passa quindi da 191.289 
miliardi circa della prima Nota a 190.971 
miliardi della seconda Nota. 

Il ricorso al mercato infine subisce una 
diminuzione, in quanto passa dai 245.299 
miliardi circa della prima Nota a 244.981 
miliardi circa della seconda Nota, in connes­
sione essenzialmente con il minore saldo netto 
da finanziare. 

Lo scostamento di 90 miliardi circa tra il 
saldo netto da finanziare e il ricorso al 
mercato così come rispettivamente individuati 
nella seconda Nota di variazioni e nell'articolo 
1 della legge finanziaria, (entrambi nella 
versione votata dalla Camera), deriva da una 
serie di compensazioni, ma soprattutto dal 
fatto che probabilmente non si è voluto 
ritenere come effettivamente conseguibile la 
minore spesa di 76 miliardi nel 1988 connessa 
alla voce relativa alla revisione del finanzia­
mento alle associazioni, inserita nel fondo 
globale negativo. Pertanto, se da un lato non si 
è abbassato il limite massimo del ricorso al 
mercato e il saldo netto da finanziare nella 
legge finanziaria, d'altro lato però si è dovuto 
tenere conto di tale minore spesa nella 
seconda Nota di variazioni, che è solo un merp 
calcolo aritmetico: di qui la differenza tra i due 
importi. 

In termini di cassa, le entrate tributarie si 
incrementano da 241.225 miliardi a 242.025 
miliardi, mentre le entrate extratributarie 
passano da 57.040 miliardi a 58.290 miliardi: le 
entrate finali si incrementano quindi da 
298.736 miliardi circa a 300.786 miliardi circa 
e il totale complessivo dell 'entrata passa da 

560.412 miliardi circa a 563.098 miliardi circa, 
in connessione anche all'elevazione dell'ac­
censione dei prestiti da 261.676 miliardi a 
262.312 miliardi. 

Quanto ai risultati differenziali in termini di 
cassa, il risparmio pubblico rimane sostanzial­
mente invariato (la differenza è pari a 300 
miliardi), il saldo netto da finanziare si incre­
menta di 600 miliardi circa, così come il 
ricorso al mercato. 

Passando ora al bilancio triennale, le entrate 
tributarie si incrementano per il 1988 da 
246.245 miliardi a 247.045 miliardi; per il 1989 
da 260.165 miliardi circa a 261.148 miliardi 
circa e per il 1990 da 274.017 miliardi a 
275.160 miliardi circa. Le entrate extratributa­
rie si incrementano anch'esse per il 1988 da 
57.040 miliardi a 58.290 miliardi circa; per il 
1989 da 58.017 miliardi a 59.017 miliardi e per 
il 1990 da 60.452 miliardi a 61.452 miliardi 
circa. Il totale delle entrate finali passa quindi 
da 303.756 miliardi per il 1988 a 305.806 
miliardi per il medesimo anno; per il 1989 da 
318.669 miliardi a 320.652 miliardi e per il 
1990 da 334.974 miliardi a 337.117 miliardi. 

Per quanto riguarda le spese, quelle correnti 
passano da 410.767 miliardi per il 1988 a 
412.932 miliardi per il medesimo anno; per il 
1989 da 373.653 miliardi a 374.097 miliardi e 
per il 1990 da 387.311 miliardi a 388.620 
miliardi. Le spese in conto capitale si decre-
mentano per il 1988 da 84.278 miliardi a 
83.845 miliardi; mentre per il 1989 e per il 
1990 esse subiscono un incremento, rispettiva­
mente, da 102.867 miliardi a 104.598 miliardi 
e da 102.461 miliardi a 103.934 miliardi. Ne 
consegue che le spese finali passano per il 
1988 da 495.046 miliardi a 496.778 miliardi; 
per il 1989 da 476.521 miliardi a 478.695 
miliardi e per il 1990 da 489.773 miliardi a 
492.555 miliardi. 

Quanto infine ai risultati differenziali, si 
passa per il 1988 dai 107.481 miliardi di 
risparmio pubblico per il 1988 a 107.596 
miliardi; nel 1989 da un valore di 55.470 
miliardi a 53.931 miliardi e per il 1990 da 
52.841 miliardi a 52.007 miliardi. Per quanto 
concerne il risparmio pubblico in termini di 
competenza, quindi, ad una sostanziale inva­
rianza nel 1988 tra la prima e la seconda 
lettura della legge finanziaria si contrappone 
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una diminuzione apportata dal testo della 
Camera per il 1989 e, sia pure in misura meno 
marcata, per il 1990. 

Per quanto riguarda il saldo netto da 
finanziare, il testo della Camera ne comporta 
una diminuzione per il 1988 da 191.289 
miliardi a 190.971 miliardi, mentre per quanto 
riguarda il 1989 si passa da 157.851 miliardi a 
158.042 miliardi e per il 1990 si passa da 
154.798 miliardi a 155.437 miliardi: per quan­
to riguarda il saldo netto da finanziare quindi, 
ad una diminuzione nel 1988 in conseguenza 
del testo varato dalla Camera dei deputati, si 
contrappone un incremento negli anni 1989 e 
1990. 

Per quanto riguarda infine il ricorso al 
mercato, si ha un decremento tra i due testi 
per quanto concerne il 1988, passandosi da 
245.299 miliardi del testo del Senato a 244.981 
miliardi del testo Camera. Per il 1989 i valori 
sono più o meno identici, mentre per il 1990 
l ' incremento del testo derivante dalla Camera 
è pari a circa 600 miliardi. 

Occorre altresì tener conto del fatto che, nel 
corso della discussione in Commissione bilan­
cio, si è provveduto a ripristinare l'articolo, 
soppresso dalla Camera dei deputati in quanto 
facente parte del decreto-legge n. 3 del 1988, 
in materia di elevazione dell'imposta sostituti­
va sugli interessi e sui frutti derivanti da 
depositi bancari e libretti postali. La nuova 
versione della norma è tale per cui vengono 
premiati con una aliquota più bassa i certificati 
di deposito, i depositi a risparmio postale e i 
depositi nominativi raccolti dalle aziende di 
credito e vincolati a non meno di tre mesi. Una 
particolarità da segnalare è che si è inteso, da 

un Iato, spingere verso i depositi nominativi a 
detrimento di quelli al portatore e, dall'altro, 
indurre a forme di risparmio meno liquide, 
come conferma la disposizione, presente nel­
l 'emendamento stesso, secondo cui, quando il 
deposito vincolato a non meno di tre mesi 
venga estinto prima di tale data, non si applica 
l'aliquota più bassa del 25 per cento. 

Nel corso del dibattito presso la Commissio­
ne bilancio è stato anche affrontato il tema di 
una possibile riforma del regime fiscale dei 
redditi da capitale e al riguardo sono emerse 
due esigenze: da un lato, raccordare maggior­
mente regime fiscale e capacità contributiva 
personale; dall'altro, procedere nel senso di 
una effettiva razionalizzazione di tale regime 
per i vari tipi di investimento finanziario. Sono 
anche venuti suggerimenti nel senso di preve­
dere aliquote fiscali più basse in relazione a 
forme di deposito e di risparmio di durata più 
lunga. 

In termini di equilibrio complessivo, rispet­
to alla seconda Nota di variazioni, così come 
approvata dalla Camera dei deputati, occorre­
rebbe tener conto del minore gettito della 
norma sugli interessi e sui frutti così come 
approvata in terza lettura, in paragone a quella 
inserita nel decreto-legge n. 3 e di cui si è 
tenuto conto ai fini della predisposizione della 
seconda Nota di variazioni. Tale differenza di 
gettito dovrebbe attestarsi intorno ai 400"-500 
miliardi. 

Concludendo, propongo l'approvazione del­
le modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati al disegno di legge n. 471-B. 

FORTE, relatore generale 
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Sezione I 

RELAZIONE 

sulle parti di competenza del disegno di legge n. 470-B 
e sullo stato di previsione dell' entrata (471-B - Tabella 1) 

ONOREVOLI SENATORI. - Le entrate per opera­
zioni finali, al netto, cioè di quelle per 
accensione di prestiti indicate a pareggio del 
complessivo ammontare delle spese, risultano 
previste nella tabella 1 (stato di previsione 
dell'entrata) così come risultante dalle diverse 
Note di variazioni, in miliardi 307.806 in 
termini di competenza e in miliardi 307.786 in 
termini di cassa. 

In tali ammontari quelle riferite al comparto 
tributario risultano essere pari, rispettivamen­
te, a miliardi 249.045 e miliardi 244.025. 

Al netto della perdita di gettito (miliardi 
1.110) corrispondente all 'aumento di alcune 
detrazioni fisse per 1TRPEF, considerata in 
specifico accantonamento di fondo globale, le 
previsioni di competenza delle entrate finali e 
tributarie si fissano rispettivamente in miliardi 
306.676 e miliardi 247.935. 

Con riferimento alle previsioni di competen­
za va rilevato che, rispetto agli accertamenti 
ancora provvisori stimabili per il 1987, gli 
indicati valori presentano tassi di incremento 
pari al 9,3 per cento per il complesso delle 
entrate finali e al 9,5 per cento per il comparto 
tributario in particolare (vedi Tavola n. 1 alle­
gata). 

Appare altresì utile sottolineare in via priori­
taria che, rispetto al programmato livello di 
entrate finali (miliardi 304.587) e tributarie 
(miliardi 247.571) assunti nello scorso mese di 
settembre in sede di presentazione dei docu­
menti di bilancio, le citate previsioni di 
competenza presentano un aumento di miliar­
di 2.089 per il complesso delle entrate finali, 

aumento riferito per miliardi 364 al comparto 
tributario e miliardi 1.725 ai cespiti di diversa 
natura. 

Per il comparto tributario tale incremento è 
la risultante di una valutazione più positiva 
dell'evoluzione tendenziale del gettito (circa 
miliardi 2.100) parzialmente compensata da 
una minore valenza, in termini di gettito, del 
complesso di misure di revisione normativa 
(vedi la Tavola n. 2 allegata). 

Per le entrate non tributarie l 'aumento si 
ricollega interamente alla diversa entità dei 
riflessi di misure normative ed in particolare 
alla più contenuta riduzione dei contributi di 
malattia (miliardi 2.025 in luogo di miliardi 
2.500) e al versamento al bilancio dello Stato 
di una quota pari a miliardi 1.250 dei contribu­
ti ex GESCAL. 

Fatte queste prime considerazioni di caratte­
re generale, si pongono qui di seguito in 
rilievo alcuni aspetti di dettaglio delle previsio­
ni per il nuovo anno rispetto agli accertamenti 
provvisori per il 1987 nei termini risultanti dal 
raffronto della citata Tavola n. 1. 

Tra le entrate tributarie, rispetto ad un tasso 
medio di crescita del 10 per cento, si ha un 
maggior dinamismo delle imposte dirette 
(+10,6%) rispetto a quelle indirette (+9,1%). 

Nell 'ambito delle imposte dirette, da eviden­
ziare in particolare le ipotesi di variazioni 
assunte pe r l ' IRPEF (+10,3%), l 'IRPEG 
(+14,2%), 1TLOR (+5,2%) e l'imposta sostituti­
va (+19,3%). 

Riguardo l'IRPEF, va sottolineato che la 
previsione per il 1988 iscritta in tabella è al 
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lordo degli effetti riduttivi sul gettito conse­
guenti alle misure di incremento di alcune 
detrazioni di imposta previste dal disegno di 
legge finanziaria per le quali è preordinato un 
apposito accantonamento di miliardi 1.110 sul 
fondo globale. 

Al netto di tali sgravi la previsione di gettito 
dell'IRPEF per il 1988 si riduce a miliardi 
86.300, con un tasso di crescita dell'8,9 per 
cento sulle risultanze provvisorie di accerta­
mento per il 1987. 

Tale previsione e il conseguente tasso di 
incremento verrebbero ulteriormente a ridursi 
ove il conseguimento dei programmati livelli 
di inflazione faccia maturare la pregiudiziale 
per il riconoscimento di ulteriori sgravi per un 
importo di miliardi 900 anch'esso preordinato 
con apposito accantonamento di fondo glo­
bale. 

Riguardo l'imposta sostitutiva va precisato 
che la previsione di bilancio conserva il 
programmato aumento dell'aliquota di prelie­
vo sugli interessi dei depositi dal 25 al 30 per 
cento, posto che al momento l'operatività 
della norma, respinta come è noto dalla 
Camera in sede di dibattito sul disegno di legge 
finanziaria, persiste in quanto compresa nel 
decreto legge n. 3 del 1988. La non conversio­
ne del decreto legge o il mancato ripristino 
della norma da parte del Senato comportereb­
be nel 1988 una minore entrata di miliardi 
2.500. 

Per quanto riguarda le imposte indirette, 
rispetto al citato tasso medio di crescita del 9,1 
per cento si hanno aumenti dell'8,4 per cento 
delle tasse e imposte sugli affari (+7.9 per 
cento per UVA in particolare), del 7,4 per 
cento delle imposte sulla produzione consumi 
e dogane (+6,4 per cento per l'imposta di 
fabbricazione sugli olii minerali in particola­
re), del 17,6 per cento per i monopoli e del 
43,2 per cento per i proventi delle varie 
lotterie ed altre attività di giuoco. 

Va precisato che la previsione per le imposte 
di produzione, consumi e dogane e per quelle 
sugli olii minerali in particolare non considera 

le variazioni di gettito conseguenti ai provvedi­
menti di fiscalizzazione dei ribassi delle quota­
zioni dei prodotti petroliferi sui mercati euro­
pei: alla data attuale risultano maturate 
disponibilità per miliardi 674 che prudenzial­
mente non sono iscritte in bilancio nell'even­
tualità di una inversione di tendenza delle quo­
tazioni. 

Per quanto riguarda le entrate non tributarie 
è da sottolineare che la previsione di gettito 
degli introiti per il Fondo sanitario nazionale 
riflette la riduzione, con le norme del disegno 
di legge finanziaria, per miliardi 2.025 dei 
contributi dovuti per l'assistenza sanitaria. 

Riguardo le risorse proprie della CEE va 
sottolineato che la complessiva previsione 
iscritta in bilancio pari a miliardi 7.936 non 
rispecchia l'effettivo livello di risorse che 
l'Italia sarà tenuta ad accreditare alla Comuni­
tà. Occorre altresì considerare l'onere ancora 
non puntualmente definibile, ma stimato nel­
l'apposito accantonamento di fondo globale in 
miliardi 930, che deriverà dalla revisione del 
sistema di finanziamento del bilancio CEE o 
comunque dall 'accordo intergovernativo che 
dovrà stipularsi per assicurare in ogni caso alla 
Comunità un livello minimo di risorse in caso 
di ritardata definizione della riforma struttura­
le del finanziamento. 

Concludendo, si propone l'approvazione 
della tabella 1 così come modificata, non senza 
ricordare che il volume complessivo delle 
entrate risulta variato per un valore oscillante 
intorno ai 400-500 miliardi a seguito dell'ap­
provazione, da parte della Commissione, in 
terza lettura, di un emendamento al disegno di 
legge finanziaria (470-B) che ha reintrodotto la 
norma varata nel corso della prima lettura e 
poi soppressa dalla Camera dei deputati (an­
corché da questa inserita nella Nota di varia­
zioni approvata data la sua efficacia in quanto 
facente parte del decreto-legge n. 3 del 1988) 
in materia di trattamento fiscale degli interessi 
connessi ai depositi bancari e postali. 

FORTE, relatore 
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TAVOLA N. 1 

BILANCIO DELLO STATO 
Previsione entrate per il 1988 a raffronto con accertamenti-provvisori per il 1987 

A tutto 

1987 

Variazioni 

In termini 
assoluti 

In termini 

IMPOSTE DIRETTE (1) 

di cui: 
IRPEF (1) 
IRPEG 
ILOR 

131.563 145.450 3.887 10.6 

79.240 
15.976 
17.375 

87.410 
18.250 
18.280 

8.170 
2.274 

905 

10.3 
14 2 
5.2 

IMPOSTE SOSTITUTIVA 16.306 19 450 3 144 19.3 

IMPOSTE INDIRETTE 
Affari 

di cui: 
IVA . 

94.924 
65.311 

46 494 

103.595 
70.799 

50 163 

8.671 
5.488 

3.669 

9.1 
8.4 

7.9 

Produzione . . 
Olii minerar i 

23.093 
20.660 

24.797 
21.978 

1 704 
1.318 

7.4 
6.4 

Monopol i . 

di cui. 

Tabacchi 

5.221 6.139 17.6 

Lotto . 

Totale en t ra te t r i bu t ane 

ALTRE ENTRATE 

Fondo san i t a r io . . . . 
Retrocessioni 
Risorse p ropr ie CEE 

Totale ent ra te finali. 

5.173 

1.299 

226.487 

54 193 

34 350 
1.600 
8.257 

280.680 

6.059 

1.860 

249.045 

58.761 

37.232 
2.600 
7.936 

307.806 

886 

561 

22.558 

4.568 

2.882 
1.000 
- 3 2 1 

27.126 

17.1 

43.2 

10.0 

8.4 

8 4 
62.5 

- 3 9 

9.7 

(1) Al lordo della perdi ta di gettito conseguente a l l ' aumento di a lcune detrazioni di imposte . 
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TAVOLA N. 2 

RAFFRONTO VALENZA MODIFICHE LEGISLATIVE PER ENTRATE TRIBUTARIE 
{miliardi di lire) 

Relazione 
previsionale 

Approvazione 
Camera 

Differenze 

Rivalutazione cespiti immobilari 

Aumento sostitutiva 

Conferma anticipi IRPEG, ILOR e sostitutiva 

Revisione IRPEF . . . . 

Aumento IVA 

Perdita imposta fabbricazione per aumento IVA 

Indeducibilità IVA 

Aumento imposta assicurazioni 

Tasse auto 

Proroga Formica 

Abbandono crediti esigui 

Concessioni governative 

Tabacchi 

Imposte fabbricazione e consumi su birra, spinti e metano . . 

3.000 
2.500 
2.850 

-4.370 
3.277 
-295 
1.200 
500 
654 

-360 
-50 

-
503 
-

-
2 500 
2.850 

-1 110 

-
-

1 200 
500 
654 

-360 
-50 
350 
484 
700 

- 3.000 

-
-

3.260 
-3.277 

295 
-
-
-
-
-

350 
-19 
700 

9.409 7.718 .691 
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Sezione II 

RELAZIONE 

sulle parti dì competenza del disegno di legge n. 470-B 
e sullo stato di previsione del Ministero del bilancio e della 

programmazione economica (471-B - Tabella 4) 

ONOREVOLI SENATORI. - Le variazioni allo 
stato di previsione del Ministero del bilancio e 
della programmazione economica, proposte 
con la seconda Nota di variazioni alla Tabella 
n. 4, che riguardano alcuni capitoli della 
categoria XII relativa ai trasferimenti e della 
categoria XVI relativa alle somme non attri­
buibili, comportano una variazione in diminu­
zione alle spese in conto capitale di 1.338,9 
miliardi sia per competenza che per cassa. 

La modifica più rilevante che è stata appor­
tata nel corso dell 'esame in seconda lettura da 
parte dell'altro ramo del Parlamento sul 
disegno di legge finanziaria e i cui effetti sullo 
stato di previsione del Ministero del bilancio 
risultano attraverso la seconda Nota di varia­
zioni, concerne i due capitoli 7507 e 7509 
relativi al Fondo investimenti ed occupazione 
per gli anni 1986 e 1988. 

Nella versione originaria, il capitolo 7507 
(relativo alle dotazioni FIO per il 1986), 
presentava una consistenza dei residui pari a 
532 miliardi, successivamente incrementata -
con riferimento oltre che ai residui anche alla 
dotazione di cassa - di 2.000 miliardi con la 
prima Nota di variazioni presentata il 7 
dicembre 1987 ed approvata dal Senato. 
Quanto alla dotazione dei fondi FIO per il 1988 
(cui è riferito il capitolo 7509), quest'ultima 
risultava nel progetto di bilancio a legislazione 
vigente pari a 1.500 miliardi sia per competen­
za che per cassa. La legge finanziaria 1988 (con 
l'articolo 23, comma 18 nella versione appro­

vata dal Senato) integrava di 500 miliardi, sia 
per competenza che per cassa, la dotazione del 
FIO 1988, che passava quindi a 2.000 miliardi. 

In sede di esame presso la Commissione 
bilancio della Camera dei deputati, tali disposi­
zioni sono state modificate: in primo luogo, in 
conseguenza della nuova formulazione del 
comma 27 dell'articolo 17, è stata integrata di 
1.000 miliardi per competenza e per cassa 
l'autorizzazione di spesa relativa ai fondi FIO 
per il 1986 (come risulta dalla variazione 
proposta al capitolo 7507 con la seconda Nota 
di variazioni all 'esame). 

È stata altresì soppressa l'integrazione di 500 
miliardi per i fondi FIO relativi al 1988 
(ammontanti a 1.500 miliardi), che era stata 
disposta attraverso la riformulazione del com­
ma 4 dell'articolo 5 della legge n. 910 del 1986 
(«finanziaria 1987»), comma ora soppresso 
nella nuova versione approvata dalla Camera 
dei deputati. Va inoltre sottolineato che è 
autorizzata per l 'anno 1989 una spesa di 2.000 
miliardi per i fondi FIO relativi a quell 'anno. 

Complessivamente quindi l'operazione rea­
lizzata dall'altro ramo del Parlamento si è 
concretizzata nell ' incremento di 1.000 miliar­
di delle autorizzazioni di competenza e cassa 
dei fondi FIO per il 1986, che sono rispettiva­
mente passate a 1.000 miliardi e 3.532 miliar­
di, con un ammontare di residui di 2.532 
miliardi e con uno spostamento dal 1988 al 
1989 della dotazione dei fondi FIO per il 1988. 
Si tratta comunque di uno stanziamento assai 
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ingente e rilevante, cui vanno aggiunti i 2.500 
miliardi di mutui BEI (da contrarre a decorre­
re dal secondo semestre dell 'anno 1988), 
nonché i 1.500 miliardi di mutui BEI, da 
contrarre a decorrere dal secondo semestre 
del 1989. 

Al riguardo si può osservare l 'opportunità di 
assicurare uno snellimento delle procedure 
che consenta una più celere realizzazione dei 
progetti finanziabili, accentuando altresì quel 
ruolo di indirizzo del Ministero del bilancio, 
che dovrebbe evitare una eccessiva frammen­
tazione degli interventi in assenza di una 
programmazione generale. Al raggiungimento 
di tale obiettivo risulta peraltro preordinata la 
statuizione, direttamente nella autorizzazione 
di spesa dei fondi, di alcune indicazioni 
prioritarie e vincolanti in materia di finalizza­
zione degli interventi, quali quelle disposte dai 
commi 29 e 31 dell'articolo 17 della legge 
finanziaria 1988 (testo Camera dei deputati). 

Quanto alle variazioni apportate alla catego­
ria XII relativa ai trasferimenti, va segnalata in 
primo luogo la soppressione del capitolo 7085 
che stanziava 237 miliardi, per competenza e 
per cassa, quale contributo alle regioni e alle 
Provincie autonome di Trento e Bolzano per la 
realizzazione di opere idrauliche e di difesa del 
suolo: la cancellazione di tale stanziamento, 
come si evince dalla nota esplicativa contenu­
ta nella Nota di variazioni, è susseguente alla 
mancata conversione del decreto-legge 9 set­
tembre 1987, n. 373: va ricordato che le 
autorizzazioni di spesa contenute in tale decre­
to-legge non convertito e che facevano riferi­

mento a capitoli dello stato di previsione non 
solo del Ministero del bilancio ma anche dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura, risultavano 
quantificate all 'interno della Tabella A allegata 
al disegno di legge finanziaria. Il relativo 
complessivo stanziamento di 595 miliardi 
autorizzato dal decreto-legge n. 373 è rifluito 
in aumento dell 'accantonamento relativo alla 
difesa del suolo del fondo globale di parte 
capitale, che risulta incrementato del valore 
corrispondente. 

Quanto al Fondo per il finanziamento di 
progetti predisposti dalle regioni Basilicata e 
Campania per lo sviluppo dei territori colpiti 
dagli eventi sismici del novembre 1980 e del 
febbraio 1981, regolato dalla legge n. 219 del 
1981, la relativa dotazione (capitolo 7089) 
risulta attualmente dimensionata in 50 miliar­
di per competenza e per cassa, rispetto a un 
ammontare iniziale di 150 miliardi. 

Va da ultimo ricordato che risulta altresì 
ridotto di un miliardo il capitolo 7081, relativo 
al fondo per il finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo, originariamente previsto 
dalla legge n. 281 del 1970, le cui dotazioni, 
per competenza e per cassa, risultano, di 
conseguenza, rispettivamente pari a 2.460 e 
2.505 miliardi. 

Conclusivamente, sulla base delle considera­
zioni esposte, si propone l'approvazione della 
Tabella 4, così come modificata dalla Camera 
dei deputati. 

DELL'OSSO, relatore 
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Sezione III 

RELAZIONE 

sulle parti di competenza del disegno di legge n. 470 
e sullo stato di previsione 

del Ministero delle partecipazioni statali (471-B - Tabella 18) 

ONOREVOLI SENATORI. - Per quanto riguarda 
le modifiche che la Camera dei deputati ha 
apportato alla legge finanziaria così come 
varata dal Senato e limitatamente alla parte di 
competenza delle Partecipazioni statali (tabel­
la 18), si può dire che, anche alla luce della 
struttura del bilancio di previsione corrispon­
dente, basata essenzialmente sulla quota in 
conto capitale, la «manovra» varata dalla 
Camera dovrebbe comportare un incremento 
di tale comparto di spesa pari a 47,5 miliardi di 
competenza e di cassa, di modo che i rispettivi 
totali del Titolo II dovrebbero passare dai 274 
miliardi di competenza e di cassa previsti dal 
progetto di bilancio originario, al lordo della 
Nota di variazioni approvata dal Senato, a 
321,5 miliardi, sempre di competenza e di 
cassa. Restano conseguentemente variati in 
egual misura i totali complessivi dello stato di 
previsione. 

Nel dettaglio, sono tre i capitoli interessati 
alle variazioni e facenti tutti parte della 
categoria XII relativa ai trasfermenti. 

È stato anzitutto soppresso il capitolo 7456, 
recante, nella versione varata dal Senato, una 
dotazione di competenza e di cassa pari a 2,5 
miliardi, in materia di integrazione finanziaria 

all'ENI per i maggiori costi per la fornitura 
all'Enel del carbone del bacino carbonifero 
del Sulcis: è infatti passato alla Camera un 
emendamento che sopprime il relativo stanzia­
mento in essere nella Tabella D. 

È stato poi istituito un capitolo avente il 
numero 7548, allo scopo di conferire contribu­
ti agli enti di gestione o a società per azioni da 
essi direttamente o indirettamente partecipate, 
per la realizzazione nel Mezzogiorno di un 
programma di installazione di centri per lo 
sviluppo della imprenditorialità, come da 
apposito emendamento alla legge finanziaria. 
La dotazione è di 25 miliardi sia per competen­
za che per cassa. 

È passato infine un emendamento al capito­
lo 7559 tale da eliminare gli stanziamenti per 
memoria, così come varati dal Senato, e da 
assegnare 25 miliardi di competenza e di cassa 
al Fondo di dotazione dell'Ente autonomo di 
gestione per il cinema. 

Nel complesso si esprime una valutazione 
favorevole sullo stato di previsione del Ministe­
ro delle partecipazioni statali nel testo tra­
smesso dalla Camera dei deputati. 

CORTESE, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE N. 470-B 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE (*) 

(*) Vengono riportate le sole parti del disegno di legge (art. 7 e art. 27) che la 
Commissione propone di emendare, con il raffronto fra testo approvato dal Senato 
della Repubblica, testo approvato dalla Camera dei deputati e testo proposto dalla 
Commissione. 

Per le rimanenti parti del disegno di legge e per le tabelle annesse, la Commissione 
non propone modificazioni al testo approvato dalla Camera. Questo viene riportato con 
i seguenti criteri: 

il testo degli articoli e recato, nelle pagine 1 e seguenti, a fronte del testo 
approvato dal Senato della Repubblica; 

le annesse tabelle A, B, C, D, E, F, G sono recate nelle pagine 119 e seguenti, con 
un raffronto con le tabelle approvate dal Senato della Repubblica effettuato secondo le 
modalità indicate a pagina 121. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 470 

TESTO APPROVATO DAL SENATO DELLA 
REPUBBLICA 

... Omissis 

Art. 8. 

(V., in identica formulazione, l'ar­
ticolo 20, comma 8, del testo appro­
vato dal Senato della Repubblica). 

DISEGNO DI LEGGE N. 470-B 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI 

... Omissis ... 

Art. 7. 

1. Con apposita norma inserita 
nella legge finanziaria il Governo, a 
valere per l 'anno successivo, prov­
vede alla revisione dei limiti degli 
scaglioni delle aliquote previsti nel­
l'articolo 11 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repub­
blica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nonché delle detrazioni di imposta 
e dei limiti di reddito previsti negli 
articoli 12 e 13 del medesimo testo 
unico, quando la variazione percen­
tuale del valore medio dell'indice 
dei prezzi al consumo per le fami­
glie di operai ed impiegati relativa 
ai dodici mesi precedenti a quello 
della presentazione del disegno di 
legge finanziaria supera il 4 per 
cento rispetto al valore medio del 
medesimo indice, relativo all'analo­
go periodo dell 'anno precedente. 

2. L'aliquota di cui al secondo 
comma dell'articolo 18 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601, e successi­
ve modificazioni ed integrazioni, 
attualmente determinata nella mi­
sura dello 0,75 per cento, è ridotta 
allo 0,25 per cento per le operazio­
ni di credito agrario di esercizio, di 
cui al n. 2 dell'articolo 16 del 
predetto decreto del Presidente del­
la Repubblica, aventi durata sino a 
dodici mesi ed erogate in base a 
contratti conclusi a decorrere dal 
1° gennaio 1988. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

... Omissis , 

Art. 7. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato 
della Repubblica) 

(V., in diversa formulazione, l'arti­
colo 7 del testo approvato dal Sena­
to della Repubblica). 

1. Nell'articolo 81, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui reddi­
ti, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, lettera e) è sosti­
tuita dalla seguente: 

«e) le plusvalenze realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso 
di partecipazioni sociali, escluse 
quelle acquisite per successione o 
donazione, superiori al 2, al 5 o al 
15 per cento del capitale della 
società secondo che si tratti di 
azioni ammesse alla borsa o al 
mercato ristretto, di altre azioni o 
di partecipazioni non azionarie, se 
il periodo di tempo intercorso tra la 
data dell'ultimo acquisto a titolo 
oneroso, o dell'ultima sottoscrizio­
ne per ammontare superiore a 
quello spettante in virtù del diritto 
di opzione, e la data della cessione 
o della prima cessione non è supe-

(Segue: Testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

3. Gli interessi per la riscossione 
o per il rimborso di imposte, previ­
sti dagli articoli 9, 20, 21, 39 e 44 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e successive modificazioni, 
nella misura del 12 per cento 
annuo e del 6 per cento semestrale, 
sono dovuti, a decorrere dal 1° 
gennaio 1988, rispettivamente, nel­
le misure del 9 e del 4,5 per cen­
to. 

4. Gli interessi previsti dalla legge 
26 gennaio 1961, n. 29, e successi­
ve modificazioni, nella misura se­
mestrale del 6 per cento, sono 
dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 
1988, nella misura del 4,5 per 
cento. Dalla stessa data gli interessi 
previsti in materia di imposta sul 
valore aggiunto nella misura del 12 
per cento annuo sono dovuti nella 
misura del 9 per cento. 

5. Nell'articolo 81, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui reddi­
ti, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, la lettera e) è 
sostituita, con effetto dalla data di 
entrata in vigore dello stesso testo 
unico, dalla seguente: 

«e) identica;». 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico: 

«e) identica;». 
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(Segue: Testo approvato dal Senato 
della Repubblica) 

riore a cinque anni. La percentuale 
di partecipazione è determinata te­
nendo conto di tutte le cessioni 
effettuate nel corso di dodici mesi 
ancorché nei confronti di soggetti 
diversi; si considerano cedute per 
prime le partecipazioni acquisite in 
data più recente;». 

2. Il comma 5 dell'articolo 123 
del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 di­
cembre 1986, n. 917, è sostituito dal 
seguente: 

«5. Le perdite delle società che 
partecipano alla fusione, compresa 
la società incorporante, possono 
essere portate in diminuzione del 
reddito della società risultante dalla 
fusione o incorporante per la parte 
del loro ammontare che non ecce­
de l 'ammontare del rispettivo patri­
monio netto quale risulta dalla 
situazione patrimoniale di cui al-

(Segue: Testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

6. All'articolo 123 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, al comma 2, le parole da: 
«né delle plusvalenze» fino alla fine 
del comma, sono sostituite dalle 
seguenti: «e delle plusvalenze iscrit­
te in bilancio non si tiene conto 
fino a concorrenza della differenza 
tra il costo delle azioni o quote 
delle società incorporate annullate 
per effetto della fusione e il valore 
del patrimonio netto delle società 
stesse risultante dalle scritture con­
tabili». La disposizione di cui al 
presente comma ha effetto dalla 
data di entrata in vigore del citato 
testo unico approvato con il decre­
to del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986. 

7. Il comma 5 dell'articolo 123 
del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 di­
cembre 1986, n. 917, è sostituito, 
con effetto dalla data di entrata in 
vigore dello stesso testo unico, dal 
seguente: 

«5. Identico». 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 

6. Identico. 

7. Identico. 

«5. Identico» 
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l'articolo 2502 del codice civile, 
senza tener conto dei conferimenti 
e versamenti fatti negli ultimi venti­
quattro mesi anteriori alla data cui 
si riferisce la situazione stessa, e 
sempre che dal conto dei profitti e 
delle perdite della società le cui 
perdite sono riportabili, relativo 
all'esercizio precedente a quello in 
cui la fusione è stata deliberata, 
risulti un ammontare di ricavi, di 
cui all'articolo 2425-èzs, parte pri­
ma, n. 1, del codice civile, e un 
ammontare delle spese per presta­
zioni di lavoro subordinato e relati­
vi contributi, di cui all'articolo 
2425-bis, parte seconda, n. 3, del 
codice civile, superiore al 40 per 
cento di quello risultante dalla 
media degli ultimi due esercizi an­
teriori». 

{V., in diversa formulazione, l'arti­
colo 6, comma 3, del testo approva­
to dal Senato della Repubblica). 

(Segue: Testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

8. A decorrere dall 'anno 1988 il 
versamento di acconto di cui all'ar­
ticolo 35 del decreto-legge 18 mar­
zo 1976, n. 46, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 mag­
gio 1976, n. 249, e successive modi­
ficazioni, è elevato al 50 per cento 
per ciascuna delle due scadenze 
stabilite. 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 

8. Sino al riordinamento del regi­
me fiscale dei redditi da capitale e 
comunque non oltre tre anni dal­
l'entrata in vigore della presente 
legge, la ritenuta sugli interessi, 
premi ed altri frutti dei depositi e 
conti correnti bancari e postali di 
cui al secondo comma dell'articolo 
26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 set tembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, 
maturati dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è eleva­
ta al 30 per cento, salvo quanto 
disposto dal successivo comma 10. 

9. È altresì elevata al 30 per cento 
la ritenuta operata, ai sensi del 
terzo comma dell'articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, da sogget­
ti residenti nel territorio dello Stato 
incaricati del pagamento, sugli inte­
ressi, premi ed altri frutti indicati 
nel comma 8 dovuti da soggetti non 
residenti. La disposizione si applica 
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... Omissis... Omissis... 

Art. 27. 

1. Le somme extrastipendio do­
vute ai dipendenti delle ammini­
strazioni statali, regionali e locali, 
ivi comprese le università, le azien­
de autonome e municipalizzate, gli 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 

alle ritenute operate successiva­
mente alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

10. Resta ferma al 25 per cento la 
ritenuta sugli interessi, premi ed 
altri frutti sui certificati di deposito 
e sui depositi nominativi raccolti 
dalle aziende di credito e vincolati a 
non meno di tre mesi, nonché sui 
depositi a risparmio postale. Il 
presente comma non si applica ai 
depositi estinti prima della scaden­
za del vincolo. 

11. Sono fatti salvi gli effetti 
prodotti dai decreti-legge 29 dicem­
bre 1987, n. 533, e 13 gennaio 1988, 
n. 3, nei confronti dei certificati di 
deposito e dei depositi estinti nel 
periodo di vigenza dei predetti de­
creti-legge. 

12. Nell'anno 1988 il versamento 
di acconto di cui all'articolo 35 del 
decreto-legge 18 marzo 1976, n. 46, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 maggio 1976, n. 249, e 
successive modificazioni, è elevato, 
con esclusione dei depositi di cui al 
comma 10, al 60 per cento per 
ciascuna delle due scadenze stabili­
te. Per gli anni 1989 e 1990 il 
suddetto versamento di acconto è 
fissato al 50 per cento per ciascuna 
delle due scadenze stabilite. 

Omissis ... 

Art. 27. 

Stralciato. 
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enti pubblici statali e regionali, gli 
organi giudiziari e costituzionali, a 
titolo di compenso per arbitrati, 
partecipazione a commissioni di 
collaudo di opere pubbliche, parte­
cipazione a commissioni di concor­
so e, nei casi in cui la legge preveda 
l'incompatibilità de! rapporto di 
lavoro con prestazioni professiona­
li, per ogni altro incarico, debbono 
essere versate da coloro che sono 
tenuti ad erogarle direttamente in 
conto entrate del Tesoro, ovvero 
dell'ente, amministrazione o azien­
da di appartenenza che provvede a 
riversarne il 20 per cento agli 
interessati. Degli avvenuti versa­
menti è data di volta in volta 
comunicazione all'ufficio di appar­
tenenza del pubblico dipendente in­
teressato. 

2. Dalle somme di cui al comma 
1 sono esclusi i rimborsi spese 
documentati ai sensi della normati­
va vigente e i compensi ricevuti a 
titolo di diritti di autore. 

3. Restano ferme tutte le disposi­
zioni relative a divieti, limiti e 
autorizzazioni prescritti dalla legge 
per l'assunzione di incarichi da 
parte di soggetti appartenenti a 
particolari categorie di dipendenti 
pubblici. 

4. Sono vietate tutte le autorizza­
zioni ai magistrati ordinari, della 
Corte dei conti, del Consiglio di 
Stato, e dell'Avvocatura generale 
dello Stato, a prestare la loro colla­
borazione, a qualsiasi titolo, presso 
amministrazioni pubbliche al di 
fuori dei casi previsti dalle leggi 
vigenti che disciplinano il fuori ruo­
lo. 

5. Ferme restando le responsabi­
lità civili, penali e amministrative 
secondo la disciplina vigente, il 
pubblico dipendente che percepi­
sce compensi di qualsiasi natura in 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 
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... Omissis... 

(Segue: Testo approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

violazione del disposto di cui al 
comma 1 decade dall'impiego. 

6. Chi eroga compensi a presta-
nomi o società al fine di eludere il 
divieto di cui al comma 1 è punito, 
salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato, con le medesime pene 
previste dall'articolo 640, secondo 
comma, del codice penale. Le stes­
se pene si applicano a chi comun­
que ne trae profitto. 

... Omissis... 

(Segue: Testo proposto dalla Com­
missione) 

... Omissis... 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPOI 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 1. 

1. Il limite massimo del saldo netto da 
finanziare per l 'anno 1988 resta determinato in 
termini di competenza in lire 191.290 miliardi, 
comprese lire 40.000 miliardi concernenti 
regolazione di debiti pregressi e lire 11.108 
miliardi relativi a trasferimenti di bilancio 
sostitutivi di anticipazioni di tesoreria al-
l'INPS. Tenuto conto delle operazioni di 
rimborso di prestiti, il livello massimo del 
ricorso al mercato finanziario di cui all'artico­
lo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468 - ivi 
compresi l 'indebitamento all'estero per un 
importo complessivo non superiore a lire 
4.000 miliardi relativo ad interventi non 
considerati nel bilancio di previsione per il 
1988, nonché le suddette regolazioni contabili 
- resta fissato, in termini di competenza, in lire 
249.300 miliardi per l 'anno finanziario 1988. 

2. Non rientrano nei limiti di cui al comma 
1 le somme da iscrivere in bilancio in forza 
dell'articolo 10, sesto e settimo comma, e 
dell'articolo 17, terzo comma, della legge 5 
agosto 1978, n. 468, nonché le emissioni 
effettuate per la sostituzione dei buoni ordinari 
del tesoro in scadenza con titoli di media e 
lunga durata, nei limiti del valore di emissione 
dei titoli in scadenza, e quelle destinate alla 
estinzione anticipata di debiti esteri. 

3. Le facoltà di cui agli articoli 9 e 12, primo 
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, non 
possono essere esercitate per l'iscrizione di 
somme a favore di capitoli le cui disponibilità 
siano state in tutto o in parte utilizzate per la 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPOI 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 1. 

1. Il limite massimo del saldo netto da 
finanziare per l 'anno 1988 resta determinato in 
termini di competenza in lire 191.060 miliardi, 
comprese lire 40.000 miliardi concernenti 
regolazione di debiti pregressi e lire 11.108 
miliardi relativi a trasferimenti di bilancio 
sostitutivi di anticipazioni di tesoreria al-
1TNPS. Tenuto conto delle operazioni di 
rimborso di prestiti, il livello massimo del 
ricorso al mercato finanziario di cui all'artico­
lo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468 - ivi 
compresi l 'indebitamento all'estero per un 
importo complessivo non superiore a lire 
4.000 miliardi relativo ad interventi non consi­
derati nel bilancio di previsione per il 1988, 
nonché le suddette regolazioni contabili -
resta fissato, in termini di competenza, in lire 
249.070 miliardi per l 'anno finanziario 1988. 

2. Identico. 

Soppresso {collocato, in diversa formulazione, 
nell'articolo 2, comma I, lettera e), ultimo perìo­
do, del presente testo). 
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copertura di nuove o maggiori spese disposte 
con legge. Non è altresì consentito utilizzare 
eventuali economie di spesa relative a capitoli 
di stipendi per esigenze di altra natura. 

4. Le nuove o maggiori entrate derivanti da 
provvedimenti legislativi adottati nell 'anno 
1988 possono essere destinate, per una quota 
non superiore al 25 per cento, al finanziamen­
to di nuovi provvedimenti legislativi compor­
tanti nuove o maggiori spese relative al solo 
anno 1988. 

5. Gli importi da iscrivere in relazione alle 
autorizzazioni di spesa recate da leggi a 
carattere pluriennale restano determinati, per 
ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990, nelle 
misure indicate nella Tabella A allegata alla 
presente legge. 

6. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali 
di cui all'articolo 10 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, per il finanziamento dei provvedimenti 
legislativi che si prevede possano essere appro­
vati nell 'anno 1988, restano determinati in lire 
27.838,483 miliardi per il fondo speciale 
destinato alle spese correnti, secondo il detta­
glio di cui alla Tabella B allegata alla presente 
legge, e in lire 9.595,625 miliardi per il fondo 
speciale destinato alle spese in conto capitale 
secondo il dettaglio di cui alla Tabella C 
allegata alla presente legge. Il Governo della 
Repubblica è autorizzato a presentare al 
Parlamento un provvedimento legislativo di 
variazioni al bilancio dello Stato per l 'anno 
1988, al fine di integrare la predetta Tabella B, 
per ricomprendervi nuove o maggiori spese 
per un complessivo importo non superiore a 
lire 1.150 miliardi per ciascuno degli anni 
1988, 1989 e 1990. 

7. Gli importi previsti dal comma 6 per le 
Tabelle B e C risultano dal saldo tra accanto­
namenti per nuove o maggiori spese o riduzio­
ne di entrate e accantonamenti per riduzione 
di spese o per incremento di entrate. Gli 
accantonamenti per nuove o maggiori spese o 
riduzioni di entrate contrassegnati nelle dette 
Tabelle da lettere alfabetiche non possono 
essere utilizzati, ai fini della copertura finan­
ziaria di provvedimenti legislativi, fino a che 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

Soppresso. 

3. Identico. 

4. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali 
di cui all'articolo 10 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, per il finanziamento dei provvedimenti 
legislativi che si prevede possano essere appro­
vati nell 'anno 1988, restano determinati in lire 
30.316,578 miliardi per il fondo speciale 
destinato alle spese correnti, secondo il detta­
glio di cui alla Tabella B allegata alla presente 
legge, e in lire 9.121,625 miliardi per il fondo 
speciale destinato alle spese in conto capitale 
secondo il dettaglio di cui alla Tabella C 
allegata alla presente legge. 

5. Gli importi previsti dal comma 4 per le 
Tabelle B e C e quelli corrispondenti indicati 
dalle medesime Tabelle per ciascuno degli 
anni 1989 e 1990 risultano dal saldo tra gli 
accantonamenti di segno positivo per nuove o 
maggiori spese o riduzione di entrate e 
accantonamenti di segno negativo per riduzio­
ne di spese o per incremento di entrate. Gli 
accantonamenti di segno positivo contrasse­
gnati nelle dette Tabelle da lettere alfabetiche 
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non siano stati promulgati quelli, anch'essi 
individuati nelle stesse Tabelle B e C, compor­
tanti riduzione della spesa o incremento delle 
entrate contrassegnati dalle medesime lettere 
alfabetiche, e comunque nei limiti della mino­
re spesa o delle maggiori entrate da questi 
effettivamente risultanti per ciascuno degli 
esercizi considerati. Con decreto del Ministro 
del tesoro, gli importi derivanti da riduzioni di 
spesa o incrementi di entrata sono portati, 
rispettivamente, in diminuzione ai pertinenti 
capitoli di spesa ovvero in aumento dell'entra­
ta del bilancio e correlativamente assegnati in 
aumento alle dotazioni dei fondi di cui alle 
ripetute Tabelle B e C, ferme restando le 
destinazioni contrassegnate dalle predette let­
tere alfabetiche. 

8. Ai sensi dell'articolo 19, quattordicesimo 
comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di 
previsione del bilancio 1988 e triennale 
1988-1990 sono indicate nella Tabella D allega­
ta alla presente legge. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

non possono essere utilizzati, ai fini della 
copertura finanziaria di iniziative legislative, 
fino all 'entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi corrispondenti agli accantonamenti 
di segno negativo contrassegnati dalle medesi­
me lettere alfabetiche, e, comunque, nei limiti 
della minore spesa o delle maggiori entrate da 
essi previsti per ciascuno degli esercizi consi­
derati. Fino all 'entrata in vigore dei provvedi­
menti legislativi corrispondenti ad accantona­
menti dì segno negativo non contrassegnati da 
lettere, gli accantonamenti di segno positivo 
non contrassegnati da lettere possono essere 
utilizzati, ai fini della copertura finanziaria di 
iniziative legislative, soltanto entro i limiti del 
saldo risultante dalla somma algebrica tra i 
medesimi accantonamenti positivi e negativi 
non contrassegnati da lettere. L'utilizzo degli 
accantonamenti di segno positivo che risulta­
no in corso d'anno eccedenti rispetto a tale 
saldo resta subordinato all'entrata in vigore 
dei provvedimenti corrispondenti agli accan­
tonamenti di segno negativo non contrasse­
gnati da lettere, e comunque nei limiti delle 
minori spese o delle maggiori entrate da essi 
previsti per ciascuno degli esercizi finanziari 
considerati. Con decreto del Ministro del 
tesoro, gli importi derivanti da riduzioni di 
spesa o incrementi di entrata sono portati, 
rispettivamente, in diminuzione ai pertinenti 
capitoli di spesa ovvero in aumento dell'entra­
ta del bilancio e correlativamente assegnati in 
aumento alle dotazioni dei fondi di cui alle 
ripetute Tabelle B e C, ferme restando le 
destinazioni contrassegnate dalle predette let­
tere alfabetiche. L'eventuale parte di gettito 
eccedente l 'importo degli accantonamenti di 
segno negativo che risulti a seguito dell'appro­
vazione dei relativi provvedimenti legislativi è 
destinata soltanto alla riduzione del saldo 
netto da finanziare stabilito dal comma 1 del 
presente articolo. 

6. Identico. 



Atti parlamentari - 5 - Senato della Repubblica - 470 e 471-C 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della Re­
pubblica) 

9. È fatta salva la possibilità di provvedere in 
corso d'anno alle integrazioni da disporre in 
forza dell'articolo 7 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, relativamente agli stanziamenti di cui 
al precedente comma 8 relativi a capitoli 
ricompresi nell 'elenco n. 1 allegato allo stato 
di previsione del Ministero del tesoro. 

10. Per il triennio 1988-1990, in deroga ai 
termini stabiliti dall'articolo 20, dodicesimo 
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, per 
le autorizzazioni di spesa comportanti l'iscri­
zione in bilancio di uno o più limiti di 
impegno l'impegnabilità di ciascuna annualità 
è ridotta all 'anno successivo a quello di 
iscrizione. Trascorso tale termine le somme 
non impegnate sono considerate economie di 
bilancio e la durata del limite di impegno, 
quale stabilita nella normativa che lo autoriz­
za, è ridotta di un anno. 

11. Qualora in corso di esercizio risultino 
elementi che inducono a ritenere non conse­
guibile l'obiettivo di fabbisogno del settore 
statale individuato in sede di Relazione previ­
sionale e programmatica, il Ministro del tesoro 
ne informa il Parlamento e contestualmente 
propone le misure necessarie per r icondurre il 
predetto fabbisogno entro i limiti prefigurati 
nella Relazione previsionale e programmatica. 

12. Ai fini di quanto dispósto dall'articolo 15 
della legge 29 marzo 1983, n. 93, la spesa per 
gli anni 1989 e 1990, relativa ai rinnovi 
contrattuali per il triennio 1988-1991 del 
personale delle Amministrazioni statali, com­
preso quello delle Aziende autonome, resta 
determinata rispettivamente in lire 600 miliar­
di e in lire 1.000 miliardi; tali somme, 
comprensive delle disponibilità occorrenti per 
l 'adeguamento delle retribuzioni del personale 
militare e dei Corpi di polizia, sono iscritte in 
apposito fondo da istituire nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro. Il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le variazioni di bilancio relative 
alla ripartizione del fondo stesso. 

13. Ai sensi di quanto previsto dal predetto 
articolo 15 della legge 29 marzo 1983, n. 93, le 
regioni, le province ed i comuni, nonché gli 
enti pubblici non economici provvedono ad 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

7. È fatta salva la possibilità di provvedere in 
corso d'anno alle integrazioni da disporre in 
forza dell'articolo 7 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, relativamente agli stanziamenti di cui 
al comma 6 relativi a capitoli ricompresi 
nell 'elenco n. 1 allegato allo stato di previsione 
del Ministero del tesoro. 

8. Per il triennio 1988-1990, in deroga ai 
termini stabiliti dall'articolo 20, dodicesimo 
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, per 
le autorizzazioni di spesa comportanti l'iscri­
zione in bilancio di uno o più limiti di impegno 
l'impegnabilità di ciascuna annualità è ridotta 
all 'anno successivo a quello di iscrizione. 
Trascorso tale termine le somme non impe­
gnate sono considerate economie di bilancio. 

Soppresso. 

9. Identico. 

10. Identico. 
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iscrivere nei bilanci relativi agli anni 1989 e 
1990 le risorse occorrenti al finanziamento dei 
rinnovi contrattuali. 

14. L'incremento della spesa complessiva 
derivante dagli aumenti dei trattamenti econo­
mici del personale determinati con i criteri di 
cui all'articolo 6, comma 1, della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, non deve annualmente 
superare, per le amministrazioni e gli enti a 
cui si applica la predetta norma, il tasso di 
inflazione programmato in sede di Relazione 
previsionale e programmatica. 

Art. 2. 

1. La copertura finanziaria delle leggi che 
importino nuove o maggiori spese, ovvero 
minori entrate, deve essere reperita esclusiva­
mente attraverso le seguenti modalità: 

a) mediante utilizzo degli accantonamenti 
iscritti nei fondi speciali, determinati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 6, restando precluso sia 
l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale 
per iniziative di parte corrente, sia l'utilizzo di 
accantonamenti per regolazioni contabili per 
finalità difformi dalle predette regolazioni; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

b) mediante riduzione di precedenti auto­
rizzazioni legislative di spesa; ove dette autoriz­
zazioni fossero affluite in conti correnti presso 
la Tesoreria statale, dovrà procedersi alla 
contestuale iscrizione all 'entrata delle risorse 
da utilizzare come copertura; 

e) a carico o mediante riduzione di dispo­
nibilità formatesi nel corso dell'esercizio sui 
capitoli di natura non obbligatoria, con conse­
guente divieto, nel corso dello stesso esercizio, 
di variazioni legislative volte ad incrementare i 

11. Identico. 

Art. 2. 

1. Fino alla entrata in vigore della legge di 
riforma delle norme sul bilancio e la contabili­
tà dello Stato, la copertura finanziaria delle 
leggi che importino nuove o maggiori spese, 
ovvero minori entrate, è determinata esclusi­
vamente attraverso le seguenti modalità: 

a) mediante utilizzo degli accantonamenti 
iscritti nei fondi speciali previsti dall'articolo 
10 della legge 5 agosto 1978, n. 468, restando 
precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del 
conto capitale per iniziative di parte corrente, 
sia l'utilizzo per finalità difformi di accantona­
menti per regolazioni contabili e per provvedi­
menti in adempimento di obblighi internazio­
nali. È inoltre esclusa l'utilizzazione della 
facoltà prevista dal sesto e settimo comma 
dell'articolo 10 della citata legge n. 468 del 
1978 per accantonamenti di parte corrente 
salvo che la copertura finanziaria non si 
riferisca a spese aventi strutturalmente caratte­
re retroattivo; 

b) mediante riduzione di precedenti auto­
rizzazioni legislative di spesa; ove dette autoriz­
zazioni fossero affluite in conti correnti presso 
la Tesoreria statale, si procede alla contestuale 
iscrizione nello stato di previsione della entra­
ta delle risorse da utilizzare come copertura; 

e) a carico o mediante riduzione di dispo­
nibilità formatesi nel corso dell'esercizio sui 
capitoli di natura non obbligatoria, con conse­
guente divieto, nel corso dello stesso esercizio, 
di variazioni legislative volte ad incrementare i 



Atti parlamentari 7 - Senato della Repubblica - 470 e 471-C 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della Re­
pubblica) 

predetti capitoli. Ove si tratti di oneri conti­
nuativi pluriennali, nei due esercizi successivi 
al primo, lo stanziamento di competenza dei 
suddetti capitoli, detratta la somma utilizzata 
come copertura, potrà essere incrementato in 
misura non superiore al tasso di inflazione 
programmato in sede di Relazione previsiona­
le e programmatica. In nessun caso possono 
essere utilizzate come copertura le economie 
che si dovessero realizzare nella categoria 
«Interessi» del bilancio dello Stato e dei 
bilanci delle aziende autonome. 

(V., in diversa formulazione, l'articolo 1, com­
ma 3, del testo approvato dal Senato della Repub­
blica). 

2. Al di fuori dell'ipotesi considerata alla 
lettera' b) del comma 1, le risorse che affluisco­
no alla gestione di Tesoreria statale restano 
tassativamente escluse dalla possibilità di esse­
re utilizzate per finalità di copertura. 

3. Le nuove entrate possono essere utilizza­
te come fonte di copertura di provvedimenti 
legislativi che comportano nuove o maggiori 
spese ovvero minori entrate. Nel 1988 si 
applicano i limiti e le modalità disciplinati 
dall'articolo 1, comma 4. 

4. I disegni di legge e gli emendamenti di 
iniziativa governativa che comportano nuove o 
maggiori spese ovvero diminuzioni di entrate 
devono essere corredati da una relazione 
tecnica sulla quantificazione degli oneri e 
delle relative coperture, predisposta dalle 
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predetti capitoli. Ove si tratti di oneri conti­
nuativi pluriennali, nei due esercizi successivi" 
al primo lo stanziamento di competenza dei 
suddetti capitoli, detratta la somma utilizzata 
come copertura, potrà essere incrementato in 
misura non superiore al tasso di inflazione 
programmato in sede di Relazione previsiona­
le e programmatica. A tale forma di copertura 
si può fare ricorso solo dopo che il Governo 
abbia accertato, con la presentazione del 
disegno di legge di assestamento del bilancio, 
che le disponibilità esistenti presso singoli 
capitoli non debbano essere utilizzate per far 
fronte alle esigenze di integrazione di altri 
stanziamenti di bilancio che in corso di 
esercizio si rivelino sottostimati. In nessun 
caso possono essere utilizzate per esigenze di 
altra natura le economie che si dovessero 
realizzare nella categoria «Interessi» e nei 
capitoli di stipendi del bilancio dello Stato. Le 
facoltà di cui agli articoli 9 e 12, pr imo 
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, non 
possono essere esercitate per l'iscrizione di 
somme a favore di capitoli le cui disponibilità 
siano state in tutto o in parte utilizzate per la 
copertura di nuove o maggiori spese disposte 
con legge; 

d) mediante modificazioni legislative che 
comportino nuove o maggiori entrate. Nel 
1988 si applica la limitazione prevista dal 
comma 5, ultimo periodo, dell'articolo 1. 

Soppresso. 

Soppresso. 

2. I disegni di legge e gli emendamenti di 
iniziativa governativa che comportino nuove o 
maggiori spese ovvero diminuzioni di entrate 
devono essere corredati da una relazione 
tecnica, predisposta dalle amministrazioni 
competenti e verificata dal Ministero del 
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Amministrazioni proponenti e sottoscritta dal 
Ragioniere generale dello Stato. 

5. Per i disegni di legge e gli emendamenti 
di iniziativa governativa che recano misure in 
materia previdenziale, la relazione tecnica di 
cui al comma 4 deve contenere un quadro 
analitico di proiezioni finanziarie almeno de­
cennali, riferite all 'andamento delle variabili 
collegate ai soggetti che si prevede potranno 
fruire dei benefici pensionistici. 

6. Ogni tre mesi il Ministro del tesoro 
trasmette ai due rami del Parlamento un 
rapporto valutativo, a cura della Ragioneria 
generale dello Stato, sulla tipologia delle 
coperture adottate dal legislatore nel periodo 
considerato e sulle tecniche di quantificazione 
degli oneri. 

7. A partire dal 1989, il disegno di legge 
finanziaria presentato dal Governo al Parla­
mento, per ciascun anno finanziario conside­
rato nel bilancio triennale, può disporre in 
materia di nuove spese correnti, incluse le 
finalizzazioni nuove del fondo speciale di parte 
corrente, esclusivamente entro i limiti delle 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

tesoro, sulla quantificazione degli oneri recati 
da ciascuna disposizione e delle relative coper­
ture, con la specificazione, per la spesa 
corrente e per le minori entrate, degli oneri 
annuali fino alla completa attuazione delle 
norme e, per le spese in conto capitale, della 
modulazione relativa ai primi tre anni di 
attuazione e dell 'onere complessivo in relazio­
ne agli obiettivi fisici previsti. Nella relazione 
sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la 
quantificazione e loro fonti e ogni elemento 
utile per la verifica tecnica in sede parlamenta­
re secondo le norme da adottare con i 
regolamenti parlamentari. 

3. Le Commissioni parlamentari competenti 
possono richiedere al Governo la. relazione di 
cui al comma 2 per tutte le disposizioni 
legislative al loro esame ai fini della verifica 
tecnica della quantificazione degli oneri da 
esse recati da svolgere in sede parlamentare. 

4. Per le disposizioni legislative in materia 
pensionistica la relazione di cui ai commi 
precedenti contiene un quadro analitico di 
proiezioni finanziarie almeno decennali, riferi­
te all 'andamento delle variabili collegate ai 
soggetti beneficiari. Per le disposizioni legisla­
tive in materia di pubblico impiego Ja relazio­
ne contiene i dati sul numero dei destinatari, 
sul costo unitario, sugli automatismi diretti e 
indiretti che ne conseguono fino alla loro 
completa attuazione, nonché sulle loro corre­
lazioni con lo stato giuridico ed economico di 
categorie o fasce di dipendenti pubblici omo­
logabili. 

Soppresso. 

5. Il disegno di legge finanziaria, presentato 
dal Governo al Parlamento, per ciascun anno 
finanziario considerato nel bilancio triennale, 
può disporre in materia di nuove spese 
correnti, incluse le finalizzazioni nuove del 
fondo speciale di parte corrente, esclusiva­
mente entro i limiti delle maggiori entrate 
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maggiori entrate tributarie, extra tributarie e 
contributive contestualmente proposte o delle 
riduzioni permanenti di autorizzazioni di spe­
sa. 

8. Entro il 31 maggio di ciascun anno il 
Governo presenta al Parlamento un documen­
to di programmazione economico-finanziaria 
nel quale vengono indicati le regole, gli 
obiettivi e gli strumenti della manovra di 
bilancio per l 'anno e per il triennio successivi. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
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tributarie, extra-tributarie e contributive o 
delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di 
spesa corrente in esso contestualmente previ­
ste. 

Soppresso. 

6. Ogni quattro mesi la Corte dei conti 
trasmette una relazione sulla tipologia delle 
coperture adottate nelle leggi approvate nel 
periodo considerato e sulle tecniche di quanti­
ficazione degli oneri. 

7. Qualora nel corso dell'attuazione di leggi 
si verifichino scostamenti rispetto alle previ­
sioni di spesa o di entrate, il Governo ne dà 
notizia tempestivamente al Parlamento con 
relazione del Ministro del tesoro e assume le 
conseguenti iniziative. La stessa procedura è 
applicata in caso di sentenze definitive di 
organi giurisdizionali e della Corte costituzio­
nale recanti interpretazioni della normativa 
vigente suscettibili di determinare maggiori 
oneri. 

Art. 3. 

1. Fino alla entrata in vigore della legge di 
riforma delle norme sul bilancio e la contabili­
tà dello Stato, entro il 31 maggio di ciascun 
anno il Governo presenta alle Camere, ai fini 
della sua approvazione, il documento di pro­
grammazione economico-finanziaria relativo 
alla manovra di finanza pubblica per il trien­
nio successivo. In esso sono indicati, rispetto 
alla evoluzione tendenziale prevista per i flussi 
della finanza pubblica: 

a) gli obiettivi in termini di rapporti al 
prodotto interno lordo del fabbisogno del 
settore statale, al lordo e al netto degli 
interessi, e del debito del settore statale e del 
settore pubblico allargato per ciascuno degli 
anni del triennio, nel quadro degli andamenti 
tendenziali e degli obiettivi macro-economici 
per lo stesso periodo; 
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CAPO II 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 3. 

1. La misura del versamento d'acconto 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridi­
che e dell'imposta locale sui redditi prevista 
dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive 
modificazioni, e dal decreto-legge 23 dicembre 
1977, n. 936, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1978, n. 38, da effet­
tuarsi da parte dei soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche per gli anni 
1988, 1989 e 1990 ovvero per i tre periodi di 
imposta successivi a quello in corso al 24 
settembre 1987 per i soggetti il cui periodo di 
imposta non coincide con l 'anno solare, è 
elevata dal 92 al 98 per cento. 

2. Le aliquote dell'imposta sulle assicurazio­
ni private e sui contratti di rendita vitalizia 
della tariffa allegato A, annessa alla legge 29 
ottobre 1961, n. 1216, e successive modificazio­
ni, sono aumentate del 25 per cento. 

Art. 4. 

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 5-bis del decreto-legge 29 ottobre 
1986, n. 708, convertito, con modificazioni, 
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b) gli obiettivi di fabbisogno complessivo e 
di disavanzo corrente del settore statale, al 
lordo e al netto degli interessi, per ciascuno 
degli anni del triennio; 

e) le regole di variazione delle entrate e 
delle spese del bilancio dello Stato e di quelli 
degli enti che si ricollegano alla finanza 
pubblica per il triennio successivo; 

d) gli indirizzi per gli interventi, volti al 
conseguimento degli obiettivi ed al rispetto 
delle regole di cui alle precedenti lettere a), b) 
e e). 

CAPO II 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI ENTRATE 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

1. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo 5-bis del decreto-legge 29 ottobre 
1986, n. 708, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 23 dicembre 1986, n. 899, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 1988. 

Art. 5. 

1. I crediti di importo non superiore a lire 
20.000 per imposte o tasse in essere alla data di 
entrata in vigore della presente legge, la cui 
riscossione è demandata agli uffici dell'Ammi­
nistrazione periferica delle tasse e delle impo­
ste indirette sugli affari, e per spese di giustizia 
in materia penale, sono estinti e non si fa 
luogo alla loro riscossione né a quella degli 
interessi, pene pecuniarie e soprattasse con­
nessi ai suddetti crediti. Non si fa parimenti 
luogo al rimborso dovuto alla predetta data 
per imposte o tasse, la cui riscossione è 
demandata agli uffici sopra indicati, di impor­
to non superiore a lire 20.000. 

Art. 6. 

1. La ritenuta sugli interessi, premi ed altri 
frutti dei depositi e conti correnti bancari e 
postali di cui al secondo comma dell'articolo 
26 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi­
cazioni, maturati dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, è elevata al 30 per 
cento. 

2. È, altresì, elevata al 30 per cento la 
ritenuta operata, ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 26 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, da soggetti residenti 
nel territorio dello Stato incaricati del paga­
mento, sugli interessi, premi ed altri frutti 
indicati nel comma 1 dovuti da soggetti non 
residenti. La disposizione si applica alle ritenu­
te operate successivamente alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

3. Nell 'anno 1988 il versamento di acconto 
di cui all'articolo 35 del decreto-legge 18 
marzo 1976, n. 46, convertito, con modifica-
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dalla legge 23 dicembre 1986, n. 899, concer­
nenti agevolazioni tributarie per i trasferimen­
ti a titolo oneroso di immobili ad uso abitativo, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 1988. 

Art. 6. 

Identico. 

Soppresso. 

{Collocato, in diversa formulazione, nell'arti­
colo 7, comma 8, del presente testo). 
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zioni, dalla legge 10 maggio 1976, n. 249, e 
successive modificazioni, è elevato al 60 per 
cento per ciascuna delle due scadenze stabili­
te. Per gli anni 1989 e 1990 il suddetto 
versamento di acconto è fissato al 50 per cento 
per ciascuna delle due scadenze stabilite. 

Art. 7. 

1. Gli interessi previsti dagli articoli 9 e 44 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, e successive modifica­
zioni, sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 
1988, in ragione, rispettivamente, del 9 per 
cento annuo e del 4,5 per cento semestrale. 

Art. 8. 
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(V., in identica formulazione, l'articolo 20, 
comma 8, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

Soppresso (collocato, in diversa formulazio­
ne, nell'articolo 7, comma 3, del presente te­
sto). 

Art. 7. 

1. Con apposita norma inserita nella legge 
finanziaria il Governo, a valere per l 'anno 
successivo, provvede alla revisione dei limiti 
degli scaglioni delle aliquote previsti nell'arti­
colo 11 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nonché delle detrazioni di imposta e dei limiti 
di reddito previsti negli articoli 12 e 13 del 
medesimo testo unico, quando la variazione 
percentuale del valore medio dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati relativa ai dodici mesi precedenti a 
quello della presentazione del disegno di legge 
finanziaria supera il 4 per cento rispetto al 
valore medio del medesimo indice, relativo 
all'analogo periodo dell 'anno precedente. 

2. L'aliquota di cui al secondo comma 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e 
successive modificazioni ed integrazioni, at­
tualmente determinata nella misura dello 0,75 
per cento, è ridotta allo 0,25 per cento per le 
operazioni di credito agrario di esercizio, di 
cui al n. 2 dell'articolo 16 del predetto decreto 
del Presidente della Repubblica, aventi durata 
sino a dodici mesi ed erogate in base a 
contratti conclusi a decorrere dal 1° gennaio 
1988. 
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(V., in diversa formulazione, l'articolo 7 del 
testo approvato dal Senato della Repubblica). 

1. Nell'articolo 81, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, lettera e) è sostituita dalla se­
guente: 

«e) le plusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso di partecipazioni 
sociali, escluse quelle acquisite per successio­
ne o donazione, superiori al 2, al 5 o al 15 per 
cento del capitale della società secondo che si 
tratti di azioni ammesse alla borsa o al 
mercato ristretto, di altre azioni o di partecipa­
zioni non azionarie, se il periodo di tempo 
intercorso tra la data dell'ultimo acquisto a 
titolo oneroso, o dell'ultima sottoscrizione per 
ammontare superiore a quello spettante in 
virtù del diritto di opzione, e la data della 
cessione o della prima cessione non è superio­
re a cinque anni. La percentuale di partecipa­
zione è determinata tenendo conto di tutte le 
cessioni effettuate nel corso di dodici mesi 
ancorché nei confronti di soggetti diversi; si 
considerano cedute per prime le partecipazio­
ni acquisite in data più recente;». 
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3. Gli interessi per la riscossione o per il 
rimborso di imposte, previsti dagli articoli 9, 
20, 21, 39 e 44 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni, nella misura del 12 
per cento annuo e del 6 per cento semestrale, 
sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 1988, 
rispettivamente, nelle misure del 9 e del 4,5 
per cento. 

4. Gli interessi preyisti dalla legge 26 
gennaio 1961, n. 29, e successive modificazio­
ni, nella misura semestrale del 6 per cento, 
sono dovuti, a decorrere dal 1° gennaio 1988, 
nella misura del 4,5 per cento. Dalla stessa 
data gli interessi previsti in materia di imposta 
sul valore aggiunto nella misura del 12 per 
cento annuo sono dovuti nella misura del 9 
per cento. 

5. Nell'articolo 81, comma 1, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, la lettera e) è sostituita, con 
effetto dalla data di entrata in vigore dello 
stesso testo unico, dalla seguente: 

«e) identica;». 

6. All'articolo 123 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, al comma 2, le parole da: «né 
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2. Il comma 5 dell'articolo 123 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal se­
guente: 

«5. Le perdite delle società che partecipano 
alla fusione, compresa la società incorporante, 
possono essere portate in diminuzione del 
reddito della società risultante dalla fusione o 
incorporante per la parte del loro ammontare 
che non eccede l 'ammontare del rispettivo 
patrimonio netto quale risulta dalla situazione 
patrimoniale di cui all'articolo 2502 del codice 
civile, senza tener conto dei conferimenti e 
versamenti fatti negli ultimi ventiquattro mesi 
anteriori alla data cui si riferisce la situazione 
stessa, e sempre che dal conto dei profitti e 
delle perdite della società le cui perdite sono 
riportabili, relativo all'esercizio precedente a 
quello in cui la fusione è stata deliberata, 
risulti un ammontare di ricavi, di cui all'artico­
lo 2425-bis, parte prima, n. 1, del codice civile, 
e un ammontare delle spese per prestazioni di 
lavoro subordinato e relativi contributi, di cui 
all'articolo 2425-bis, parte seconda, n. 3, del 
codice civile, superiore al 40 per cento di 
quello risultante dalla media degli ultimi due 
esercizi anteriori». 

(V., in diversa formulazione, l'articolo 6, 
comma 3, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 
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delle plusvalenze» fino alla fine del comma, 
sono sostituite dalle seguenti: «e delle plusva­
lenze iscritte in bilancio non si tiene conto 
fino a concorrenza della differenza tra il costo 
delle azioni o quote delle società incorporate 
annullate per effetto della fusione e il valore 
del patrimonio netto delle società stesse 
risultante dalle scritture contabili». La disposi­
zione di cui al presente comma ha effetto dalla 
data di entrata in vigore del citato testo unico 
approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986. 

7. Il comma 5 dell'articolo 123 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è sostituito, con effetto 
dalla data di entrata in vigore dello stesso testo 
unico, dal seguente: 

«5. Identico». 

8. A decorrere dall 'anno 1988 il versamento 
di acconto di cui all'articolo 35 del decreto-
legge 18 marzo 1976, n. 46, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 maggio 1976, 
n. 249, e successive modificazioni, è elevato al 
50 per cento per ciascuna delle due scadenze 
stabilite. 
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Art. 9. 

1. Le disposizioni di cui alle lettere e) e d) 
del secondo comma dell'articolo 19 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, nel testo sostituito dal primo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge 30 
dicembre 1982, n. 953, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, 
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 
1990. 

Art. 10. 

(V., in identica formulazione, l'articolo 30 del 
testo approvato dal Senato della Repubblica). 

1. La tassa erariale automobilistica, nella 
misura risultante dall'applicazione dell'artico­
lo 3, comma 3, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, è aumentata del 25 per cento. L'aumento 
non influisce sulla tassa regionale automobili­
stica. 

2. La soprattassa annua dovuta per le auto­
vetture e gli autoveicoli per il trasporto 
promiscuo di persone e cose azionati con 
motori diesel, di cui all'articolo 8 del decreto-
legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 1976, 
n. 786, e successive modificazioni, è stabilita in 
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Soppresso (collocato, in diversa formulazio­
ne, nell'articolo 8, comma 32, del presente te­
sto). 

Art. 8. 

1. Le tasse sulle concessioni governative 
previste dalla tariffa annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 641, e successive modificazioni, sono au­
mentate del 20 per cento, con esclusione delle 
tasse di cui al n. 125 della medesima tariffa 
nonché dell'imposta sulle concessioni gover­
native di cui alla legge 6 giugno 1973, n. 312. 
Si applicano le disposizioni del secondo e del 
terzo periodo del ventinovesimo comma del­
l'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
1982, n. 953, nel testo sostituito dalla legge 28 
febbraio 1983, n. 53, di conversione del decre­
to stesso. Per le patenti di guida la differenza di 
tassa annuale può essere corrisposta anche 
con le normali marche di concessione gover­
nativa da annullarsi a cura del "contribuente. 
L'aumento si applica alle tasse sulle concessio­
ni governative il cui termine di pagamento 
decorre dal 1° gennaio 1988. 

2. Identico 

3. La soprattassa annua dovuta per le 
autovetture e gli autoveicoli per il trasporto 
promiscuo di persone e cose azionati con 
motori diesel, di cui all'articolo 8 del decreto-
legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 1976, 
n. 786, e successive modificazioni, è stabilita 
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lire 33.000 per ogni CV di potenza fiscale del 
motore. Per gli anzidetti autoveicoli con 
potenza fino a 15 CV la soprattassa annua è 
stabilita in lire 375.000. 

3. La tassa speciale istituita con l'articolo 2 
della legge 21 luglio 1984, n. 362, è elevata a 
lire 19.500 per CV per gli autoveicoli muniti di 
impianto di alimentazione a gas di petrolio 
liquefatto (GPL) e a lire 13.500 per CV per 
quelli muniti di impianto di alimentazione a 
gas metano. Per gli autoveicoli con potenza 
fiscale fino a 15 CV la tassa speciale annua è 
stabilita in lire 210.000 se alimentati con GPL e 
in lire 132.000 se alimentati a gas metano. 

4. Se anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono stati effettuati 
pagamenti per i tributi indicati nei commi 1, 2 
e 3 per periodi fissi scadenti nell 'anno 1988 in 
misura inferiore a quella ivi stabilita, l'integra­
zione deve essere corrisposta nei termini e con 
le modalità che saranno determinati con 
decreto del Ministro delle finanze. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
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in lire 33.750 per ogni CV di potenza fiscale del 
motore. Per gli anzidetti autoveicoli con 
potenza fino a 15 CV la soprattassa annua è 
stabilita in lire 375.000. 

4. La tassa speciale istituita con l'articolo 2 
della legge 21 luglio 1984, n. 362. è elevata a 
lire 18.000 per CV per gli autoveicoli muniti di 
impianto di alimentazione a gas di petrolio 
liquefatto (GPL) e a lire 12.600 per CV per 
quelli muniti di impianto di alimentazione a 
gas metano. Per gli autoveicoli con potenza 
fiscale fino a 15 CV la tassa speciale annua è 
stabilita in lire 198.000 se alimentati con GPL e 
in lire 126.000 se alimentati a gas metano. 

5. Le disposizioni contenute nei commi 2, 3 
e 4 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
1988. Se anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono stati effettuati 
pagamenti per i tributi indicati nei commi 2, 3 
e 4 per periodi fissi scadenti nell 'anno 1988 in 
misura inferiore a quella ivi stabilita, l'integra­
zione deve essere corrisposta nei termini e con 
le modalità determinati con decreto del Mini­
stro delle finanze. 

6. L'imposta di fabbricazione sulla birra è 
aumentata da lire 2.000 a lire 2.600 per 
ettolitro e per ogni grado saccarometrico del 
mosto, misurato con saccarometro ufficiale 
alla temperatura di gradi 17,50 del termome­
tro centesimale. 

7. La ricchezza saccarometrica del mosto, 
come sopra misurata, viene arrotondata, agli 
effetti dell 'accertamento dell'imposta, a un 
decimo di grado. 

8. Le frazioni di grado superiori a cinque 
centesimi sono computate per un decimo di 
grado. 

9. Agli effetti della liquidazione dell'imposta 
il limite massimo dei gradi saccarometrici è 
fissato a gradi 16 ed il limite minimo a gradi 
11. 

10. Sulla birra importata dall'estero è riscos­
sa una sovrimposta di confine equivalente 
all'imposta di fabbricazione da commisurare 
al volume della birra stessa ed al suo grado 
saccarometrico, determinato mediante analisi 
da eseguirsi dal competente laboratorio chimi­
co delle dogane e imposte indirette sui cam­
pioni prelevati all'atto dell'importazione. 
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11. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta 
e della sovrimposta di confine sulla birra, sono 
considerati come birra anche i suoi succeda­
nei. 

12. Gli aumenti d'imposta e sovrimposta di 
confine stabiliti con i commi da 6 a 11 si 
applicano anche al prodotto che abbia assolto 
il tributo vigente precedentemente e che alla 
data del 16 gennaio 1988 si trovi tuttora in 
recinti, spazi o locali sui quali viene esercitata 
la vigilanza finanziaria nelle fabbriche produt­
trici, negli opifici di imbottigliamento o co­
munque e dovunque in possesso dei fabbrican­
ti, degli importatori e degli imbottigliatori. A 
tal uopo il possessore del prodotto a norma del 
presente comma deve fare denuncia delle 
quantità possedute entro il mese successivo a 
quello di entrata in vigore della presente legge 
all'ufficio tecnico delle imposte di fabbricazio­
ne o alla dogana, secondo la rispettiva compe­
tenza. 

13. Agli effetti della liquidazione della diffe­
renza di imposta sulla birra esistente nelle 
fabbriche produttrici o comunque e dovunque 
in possesso dei fabbricanti, sono accordate le 
seguenti detrazioni sul volume effettivo accer­
tato: 

a) 10 per cento per il mosto di birra in 
corso di accertamento; 

b) 9,50 per cento per il mosto di birra in 
fase di fermentazione primaria; 

e) 7,50 per cento sulla birra in fase di 
fermentazione secondaria; 

d) 5,70 per cento per la birra in recipienti 
di deposito dopo la fermentazione secondaria 
e prima della filtrazione e decantazione; 

e) 4,50 per cento sulla birra già filtrata o 
decantata ma non ancora messa in fusti o 
bottiglie per il consumo; 

f) 1,50 per cento sulla birra contenuta in 
fusti o bottiglie per il consumo. 

14. I maggiori tributi dovuti in base alle 
disposizioni dei commi da 6 a 13 debbono 
essere versati alla competente sezione provin­
ciale di tesoreria entro venti giorni dalla data 
di notificazione della liquidazione. 
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15. Sulle somme non versate tempestiva­
mente si applica l 'indennità di mora del 6 per 
cento. Detta indennità è ridotta al 2 per cento 
quando il pagamento avvenga entro i cinque 
giorni successivi alla scadenza del termine. 

16. Sulle somme non versate tempestiva­
mente si applica, inoltre, l 'interesse nella 
misura stabilita dall'articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 1982, n. 688, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
1982, n. 873. 

17. Nel caso di tardiva presentazione della 
denuncia di cui all'ultimo periodo del comma 
12 o di presentazione di denuncia inesatta, si 
applica la pena pecuniaria dal doppio al 
decuplo del tributo dovuto. 

18. La pena pecuniaria è ridotta ad un 
decimo del minimo di cui al comma 17 
quando sia stata presentata denuncia, ricono­
sciuta regolare, entro cinque giorni successivi 
alla scadenza dei termini stabiliti nell 'ultimo 
periodo del comma 12. 

19. A decorrere dal 16 gennaio 1988 l'impo­
sta di fabbricazione e la corrispondente so­
vrimposta di confine sullo spirito (alcole 
etilico) sono aumentate da lire 420.000 a lire 
546.000 per ettanidro, alla temperatura di 20 
gradi centigradi. 

20. A decorrere dal 16 gennaio 1988 l'aliquo­
ta ridotta dell'imposta di fabbricazione e della 
corrispondente sovrimposta di confine per i 
prodotti indicati nell'articolo 3, comma l-bis, 
del decreto-legge 15 giugno 1984, n. 232, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
luglio 1984, n. 408, è aumentata da lire 
340.000 a lire 442.000 per ettanidro, alla 
temperatura di 20 gradi centigradi e si applica 
fino al 31 dicembre 1992. 

21. Gli aumenti di imposta stabiliti dai 
commi 19 e 20 si applicano agli alcoli, anche 
se contenuti nei prodotti nazionali o di 
importazione, da chiunque o comunque dete­
nuti o viaggianti che, alla data del 16 gennaio 
1988, non hanno ancora assolto l 'imposta di 
fabbricazione o la corrispondente sovrimposta 
di confine nonché alle acqueviti in invecchia­
mento a imposta ridotta. 
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22. Agli alcoli nazionali o di importazione, 
tal quali o contenuti nei seguenti prodotti finiti 
o semilavorati: a) liquori; b) acquaviti; e) 
estratti alcolici; d) profumerie alcoliche; e) 
vermut, marsala, vini aromatizzati e vini 
liquorosi, che abbiano già assolto il tributo 
nella precedente misura, da chiunque o co­
munque detenuti o viaggianti, si applica l'au­
mento nella misura di lire 102.000 ad ettani­
dro. Sono esclusi dall'anzidetto aumento gli 
alcoli detenuti negli esercizi di minuta vendita 
in quantità complessiva non superiore a 3.000 
litri anidri. Il limite per la tenuta obbligatoria 
del registro di carico e scarico previsto 
dall'articolo \4-bis del decreto-legge 26 mag­
gio 1978, n. 216, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 24 luglio 1978, n. 388, è elevato 
a litri 8.000 anidri. 

23. Per l'applicazione delle disposizioni 
contenute n e l comma 22 valgono le norme di 
cui agli articoli 9 e 10 della legge 11 maggio 
1981, n. 213, ad eccezione del termine di 
effettuazione del versamento della differenza 
d'imposta sulle giacenze e del termine per la 
denuncia delle quantità possedute, che vengo­
no fissati nell 'ultimo giorno del mese successi­
vo a quello di entrata in vigore della presente 
legge. 

24. A decorrere dal 16 gennaio 1988 la 
restituzione dell'imposta di fabbricazione pre­
vista dalle vigenti disposizioni per gli alcoli 
contenuti nei prodotti esportati è effettuata 
nelle misure di lire 442.000 ad ettanidro fino al 
31 dicembre 1992 e di lire 546.000 ad 
ettanidro dal 1° gennaio 1993. 

25. Per le profumerie alcoliche condizionate 
a norma del regio decreto-legge 2 febbraio 
1933, n. 23, convertito dalla legge 3 .aprile 
1933, n. 353, l'obbligo della circolazione con 
bolletta di legittimazione si intende assolto 
qualora il prodotto risulti scortato dal docu­
mento di accompagnamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 
1978, n. 627, integrato, a cura del mittente, 
con l'indicazione della quantità idrata e di 
quella anidra, e in tal caso gli scarichi possono 
essere effettuati con le modalità previste per le 
operazioni senza obbligo di emissione di 

file:///4-bis
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bolletta di legittimazione, mediante annotazio­
ne sul registro C. 38. 

26.1 depositi soggetti all'obbligo della tenuta 
del registro di carico e scarico possono 
ricevere profumerie alcoliche scortate dal 
documento di accompagnamento indicato nel 
comma 25 ed integrato secondo quanto previ­
sto nel comma medesimo; in tali casi, la presa 
in carico nel registro si effettua sulla base di 
detto documento. 

27. Nei casi di impiego di alcoli denaturati in 
lavorazioni industriali ai sensi dell'articolo 8 
del decreto-legge 6 ottobre 1948, n. 1200, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
dicembre 1948, n. 1388, l'eventuale supera­
mento dei limiti quantitativi annualmente 
autorizzati, semprechè l 'eccedenza risulti effet­
tivamente impiegata sotto il controllo dell'Am­
ministrazione nelle lavorazioni anzidette, non 
può intendersi come fatto che comporti il 
recupero di tributi, salvo quello del diritto 
erariale speciale nell'ipotesi prevista dall'arti­
colo 2, secondo comma, della legge 28 marzo 
1968, n. 415. 

28. Il quinto comma dell'articolo 3 della 
legge 11 maggio 1981, n. 213, concernente 
modificazioni al regime fiscale degli spiriti, è 
sostituito dal seguente: 

«Per la preparazione di liquori, di acquaviti 
e di frutta allo spirito, effettuata ai sensi 
dell'articolo 2 del predetto regio decreto-legge 
1° marzo 1937, n. 226, e dell'articolo 14, 
secondo comma, del decreto-legge 16 settem­
bre 1955, n. 836, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 15 novembre 1955, n. 1037, è 
concesso l 'abbuono dell'imposta di fabbrica­
zione o della corrispondente sovrimposta di 
confine sui cali effettivamente accertati di 
spirito impiegato purché non superino le 
seguenti misure: 

a) 3 per cento per tutte le operazioni di 
preparazione, di trasformazione e di confezio­
namento; 

b) in aggiunta al calo di cui alla lettera a), 
4 per cento o 6 per cento rispettivamente dopo 
sei mesi o dopo dodici mesi di giacenza in 
magazzino. Per i periodi successivi ai cali 
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(V., in diversa formulazione, l'articolo 9 del 
testo approvato dal Senato della Repubblica). 

(V., in diversa formulazione, l'articolo 34, 
comma 20, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 
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suddetti si aggiunge il 5 per cento annuo. Gli 
abbuoni di cui alla presente lettera sono 
frazionabili per mese». 

29. A decorrere dal 16 gennaio 1988 l'impo­
sta di consumo sul gas metano usato come 
combustibile è aumentata da lire 30 a lire 40 al 
metro cubo. 

30. A decorrere dal 16 gennaio 1988 per le 
cessioni di oli combustibili diversi da quelli 
speciali, fluidi, per riscaldamento, di cui al 
punto H/ l -c della tabella B allegata alla legge 
19 marzo 1973, n. 32, e successive modifica­
zioni, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiun­
to è stabilita nella misura del 18 per cento. 

31. A decorrere dal 16 gennaio 1988 per le 
cessioni di gas metano per uso domestico 
distribuito a mezzo rete urbana ad eccezione 
di quello destinato esclusivamente ad uso 
domestico di cottura cibi e produzione di 
acqua calda si applica l'aliquota dell'imposta 
sul valore aggiunto nella misura del 18 per 
cento. Per le cessioni effettuate nei territori di 
cui all'articolo 1 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, l'aliquota rimane stabilita 
al 9 per cento. 

32. Le disposizioni di cui alle lettere e) e d) 
del secondo comma dell'articolo 19 del decre­
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, nel testo sostituito dal primo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge 30 
dicembre 1982, n. 953, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, ri. 53, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 1990. 

33. L'aliquota dell'imposta sul valore aggiun­
to del 2 per cento prevista per le somministra­
zioni di alimenti e bevande deve intendersi 
applicabile anche se le somministrazioni stesse 
sono eseguite sulla base di contratti di appal­
to. 

34. I versamenti eseguiti dagli enti pubblici 
per l'esecuzione di corsi di formazione, aggior­
namento, riqualificazione e riconversione del 
personale, non devono intendersi, agli effetti 
dell'imposta sul valore aggiunto, quali corri­
spettivi di prestazioni di servizi, né devono 
intendersi soggetti alla ritenuta d'acconto. 
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Art. 11. 

1. Le disposizioni recate dall'articolo 3, 
comma 2, e dagli articoli 4, 5, 8, 9 e 10 hanno 
effetto dal 1° gennaio 1988. 

Art. 12. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1988, i premi 
ed i contributi relativi alle gestioni previden­
ziali ed assistenziali sono dovuti nella misura 
del 15 per cento dai datori di lavoro agricolo 
che impiegano operai a tempo indeterminato 
ed operai a tempo determinato nei territori 
montani di cui all'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601.1 predetti premi e contributi sono 
dovuti per i medesimi lavoratori dai datori di 
lavoro agricolo operanti nelle zone agricole 
svantaggiate, delimitate ai sensi dell'articolo 
15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, nella 
misura del 40 per cento, e dai datori di lavoro 
operanti nelle zone agricole svantaggiate com­
prese nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo­
giorno, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, nella 
misura del 20 per cento. 

2. Per i calcoli delle agevolazioni di cui al 
comma 1 non si tiene conto delle fiscalizzazio­
ni previste dai commi 4 e 5 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 30 ottobre 1987, n. 442. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
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35. Non sono da intendere rilevanti ai fini 
dell 'imposta sul valore aggiunto i prestiti o i 
distacchi di personale a fronte dei quali è 
versato solo il rimborso del relativo costo. 

36. Le cessioni e importazioni di gas petroli­
feri liquefatti contenuti in bombole da 10 e 15 
chilogrammi sono considerate per uso dome­
stico in qualunque fase della commercializza­
zione. Non si dà luogo a rimborsi, né è 
consentita la variazione di cui all 'articolo 26 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazio­
ni. 

Soppresso. 

Soppresso (collocato, in diversa formulazio­
ne, nell'articolo 9, commi 5 e 6, del presente te­
sto). 
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Art. 13. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1988 la misura 
del contributo capitario aggiuntivo di cui 
all'articolo 22, comma 1, le t tera/) , della legge 
28 febbraio 1986, n. 41, è elevata a lire 370.000 
annue. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 1988 il 
contributo capitario aggiuntivo di cui al com­
ma 1 è dovuto anche dai coltivaori diretti, 
mezzadri e coloni con aziende ubicate nei 
territori montani di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, e nelle zone agricole svantaggiate 
delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 
27 dicembre 1977, n. 984, in misura pari a lire 
135.000 annue. 

(V., in identica formulazione, l'articolo 15, 
comma 1, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

(V., in identica formulazione, l'articolo 15, 
comma 2, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 
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Art. 9. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. La misura contributiva di cui all'articolo 
4, primo comma, della legge 16 febbraio 1977, 
n. 37, già fissata all'8 per cento dall'articolo 
20, comma 1, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41 , è elevata al 9 per cento dal 1° gennaio 
1988. Per i lavoratori autonomi ed i conceden­
ti di terreni a mezzadria e a colonia, la quota 
capitaria annua, di cui all'articolo 4, secondo 
comma, della legge 16 febbraio 1977, n. 37, 
come modificata dal decreto-legge 29 luglio 
1981, n. 402, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, e 
dall'articolo 13 della legge 10 maggio 1982, 
n. 251, già fissata in lire 250.000 dall'articolo 
20, comma 1, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, è aumentata di lire 50.000 dal 1° 
gennaio 1988, di ulteriori lire 100.000 dal 1° 
gennaio 1989 è di ulteriori lire 100.000 dal 1° 
gennaio 1990. 

4. Per le aziende situate nei territori montani 
di cui al decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 settembre 1973, n. 601, nonché nelle 
zone agricole svantaggiate delimitate ai sensi 
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, 
n. 984, la quota capitaria annua, già fissata in 
lire 170.000 dall'articolo 20, comma 2, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, è aumentata di 
lire 25.000 dal 1° gennaio 1988, di ulteriori lire 
50.000 dal 1° gennaio 1989 e di ulteriori lire 
50.000 dal 1° gennaio 1990. 
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(V., iti diversa formulazione, l'articolo 12, com­
ma 1, del testo approvato dal Senato della Repub­
blica). 

(V., in diversa formulazione, l'articolo 12, com­
ma 2, del testo approvato dal Senato della Repub­
blica). 

- (V., in diversa formulazione, l'articolo 17, 
comma 1, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

(V., in identica formulazione, l'articolo 17, 
comma 2, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

(V., in identica formulazione, l'articolo 17, 
comma 3, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

5. A decorrere dal 1° gennaio 1988, i premi 
ed i contributi relativi alle gestioni previden­
ziali ed assistenziali sono dovuti nella misura 
del 15 per cento dai datori di lavoro agricolo 
per il proprio personale dipendente, occupato 
a tempo indeterminato e a tempo determinato 
nei territori montani di cui all'articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 601. I predetti premi e 
contributi sono dovuti per i medesimi lavora­
tori dai datori di lavoro agricolo operanti nelle 
zone agricole svantaggiate, delimitate ai sensi 
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, 
n. 984, nella misura del 40 per cento, e dai 
datori di lavoro operanti nelle zone agricole 
svantaggiate comprese nei territori di cui 
all'articolo 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, nella misura del 20 per 
cento. 

6. Per i calcoli delle agevolazioni di cui al 
comma 5 non si tiene conto delle fiscalizzazio­
ni previste dai commi 5 e 6 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536. 

7. A decorrere dal periodo di paga in corso 
alla data del 1° gennaio 1988, le misure dei 
contributi a percentuale per il finanziamento 
del Fondo pensioni dei lavoratori dello spetta­
colo di cui all'articolo 2, comma secondo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
dicembre 1971, n. 1420, e successive modifi­
cazioni e integrazioni, sono rispettivamente 
elevate dal 24,20 per cento al 25,50 per cento, 
di cui il 17 per cento a carico dei datori di 
lavoro, e dal 23,38 per cento al 24,60 per 
cento, di cui il 17,45 per cento a carico dei 
datori di lavoro. 

8. Per le imprese di esercizio delle sale 
cinematografiche il contributo a percentuale è 
elevato dal 21,38 per cento al 22,50 per cento, 
di cui il 15,45 per cento a carico dei datori di 
lavoro. 

9. La misura del contributo di solidarietà di 
cui all'articolo 2, comma terzo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1420, e successive modificazioni e 
integrazioni, è elevata dal 3 per cento al 5 per 
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(V., in identica formulazione, l'articolo 17, 
comma 4, del testo approvato dal Senato della 
Repubblica). 

(V., in identica formulazione, l'articolo 29 del 
testo approvato dal Senato della Repubblica). 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

cento, di cui il 2,50 per cento a carico dei 
datori di lavoro. 

10. Resta fermo il disposto del secondo 
comma dell'articolo 3 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1420. 

Art. 10. 

1. A decorrere dal periodo di paga in corso 
al 1° gennaio 1988 la quota di contributo per le 
prestazioni del Servizio sanitario nazionale di 
cui all'articolo 31, comma 1, della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, è stabilita nella misura 
del 10,65 per cento, di cui il 9,60 per cento a 
carico dei datori di lavoro e 1' 1,05 pe r cento a 
carico dei lavoratori dipendenti. Per i periodi 
di paga successivi al 31 dicembre 1988, 
l'aliquota contributiva è ridotta al 10,50 per 
cento, di cui il 9,60 per cento a carico dei 
datori di lavoro e lo 0,90 per cento a carico dei 
lavoratori dipendenti. 

2. Nell'articolo 31 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41, il comma 2 è sostituito dal seguen­
te: 

«2. A decorrere dal 1° gennaio 1988 il 
contributo istituito dall'articolo 2 della legge 
30 ottobre 1953, n. 841, successivamente 
modificato dall'articolo 4 della legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1053, posto a carico dei pensiona­
ti delle amministrazioni statali, delle aziende 
autonome e dell'Ente Ferrovie dello Stato sui 
trattamenti pensionistici dagli stessi percepiti 
è ridotto allo 0,50 per cento; a decorrere dal 1° 
gennaio 1989 il suddetto contributo è soppres­
so». 

3. Il contributo previsto dall'articolo 31, 
commi 8 e 11, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, è fissato nella misura del 6,5 per cento 
dal 1° gennaio 1988 e nella misura del 5 per 
cento dal 1° gennaio 1989. 

4. Una quota pari al 15 per cento della 
misura del contributo per le prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale, di cui ai commi 8 
e l i dell'articolo 31 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41, versato per l 'anno 1987 dai 
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Art. 14. 

1. L'articolo 129, primo comma, del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 
1936, n. 1155, va interpretato nel senso che la 
prescrizione ivi prevista si applica anche alle 
rate di pensione comunque non poste in paga­
mento. 

Art. 15. 

1. La misura contributiva di cui all'articolo 
4, primo comma, della legge 16 febbraio 1977, 
n. 37, già fissata all'8 per cento dall'articolo 20, 
comma 1, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, è 
elevata al 9 per cento dal 1° gennaio 1988. Per 
i lavoratori autonomi ed i concedenti di 
terreni a mezzadria e a colonia, la quota 
capitaria annua, di cui all'articolo 4, secondo 
comma, della legge 16 febbraio 1977, n. 37, 
come modificata dal decreto-legge 29 luglio 
1981, n. 402, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 settembre 1981, n. 537, e 
dall'articolo 13 della legge 10 maggio 1982, 
n. 251, già fissata in lire 250.000 dall'articolo 
20, comma 1, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, è aumentata di lire 50.000 dal 1° gennaio 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

soggetti di cui ai commi 8, 9 e 11 dello stesso 
articolo 31, è portata in detrazione del contri­
buto dovuto per l 'anno 1988. 

5. I soggetti di cui al comma 4 che nel 1988 
cessano dall'obbligo del versamento in que­
stione, o che comunque sono tenuti a versare 
importi inferiori a quello corrispondente al 15 
per cento del contributo 1987, potranno a 
domanda ottenere il rimborso. 

6. In ogni caso le quote capitarie di cui 
all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, si intendono dovute salvo prova contra­
ria da parte del contribuente, sulla base 
dell'aliquota dovuta ai sensi dell'articolo 31 
della medesima legge, come modificato dalle 
presenti disposizioni, e dell'imponibile effetti­
vo. 

Art. 11. 

Identico. 

Soppresso (collocato, in identica formula­
zione, nell'articolo 9, commi 3 e 4, del presente 
testo). 
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1988, di ulteriori lire 100.000 dal 1° gennaio 
1989 e di ulteriori lire 100.000 dal 1° gennaio 
1990. 

2. Per le aziende situate nei territori monta­
ni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, nonché 
nelle zone agricole svantaggiate delimitate ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984, la quota capitaria annua, già 
fissata in lire 170.000 dall'articolo 20, comma 
2, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, è 
aumentata di lire 25.000 dal 1° gennaio 1988, 
di ulteriori lire 50.000 dal 1° gennaio 1989 e di 
ulteriori lire 50.000 dal 1° gennaio 1990. 

Art. 16. Art. 12. 

1. L'Istituto nazionale per l'assicurazione Identico. 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), in 
deroga al disposto dell'articolo 14, terzo 
comma, lettera q), della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, provvede agli accertamenti, alle 
certificazioni e ad ogni altra prestazione 
medico-legale sui lavoratori infortunati e tec-
nopatici. 

2. Al fine di garantire agli infortunati sul 
lavoro e ai tecnopatici la maggiore tempestivi­
tà delle prestazioni da parte dell'INAIL, le 
regioni stipulano convenzioni con detto Istitu­
to secondo uno schema-tipo approvato dal 
Ministro della sanità, di concerto con il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per disciplinare l'erogazione da parte dell'Isti­
tuto stesso, congiuntamente agli accertamenti 

' medico-legali, delle prime cure ambulatoriali 
necessarie in caso di infortunio sul lavoro e di 
malattia professionale, e per stabilire gli 
opportuni coordinamenti con le unità sanita­
rie locali. 

Art. 17. 

1. A decorrere dal periodo di paga in corso 
dalla data del 1° gennaio 1988, le misure dei 
contributi a percentuale per il finanziamento 
del Fondo pensioni dei lavoratori dello spetta-

Soppresso. 

(Collocato, in diversa formulazione, nell'artico­
lo 9, comma 7, del presente testo). 
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colo di cui all'articolo 2, comma secondo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
dicembre 1971, n. 1420, e successive modifica­
zioni e integrazioni, sono rispettivamente ele­
vate dal 24,20 per cento al 25,50 per cento, di 
cui il 17 per cento a carico dei datori di lavoro, 
e dal 23,38 per cento al 24,60 per cento, di cui 
il 17,45 per cento a carico dei datori di lavo­
ro. 

2. Per le imprese di esercizio delle sale 
cinematografiche il contributo a percentuale è 
elevato dal 21,38 per cento al 22,50 per cento, 
di cui il 15,45 per cento a carico dei datori di 
lavoro. 

3. La misura del contributo di solidarietà di 
cui all'articolo 2, comma terzo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1420, e successive modificazioni e 
integrazioni, è elevata dal 3 per cento al 5 per 
cento, di cui il 2,50 per cento a carico dei 
datori di lavoro. 

4. Resta fermo il disposto del secondo 
comma dell'articolo 3 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n.1420. 

CAPO III 

DISPOSIZIONI PER I SETTORI 
DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI 

Art. 18. 

1. Per l 'anno 1988, il fondo nazionale per il 
ripiano dei disavanzi di esercizio delle aziende 
di trasporto pubbliche e private è stabilito in 
lire 4.643 miliardi, ivi compresa la variazione 
da determinarsi ai sensi dell'articolo 9 della 
legge 10 aprile 1981, n. 151, modificato dall'ar­
ticolo 21-quater del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 786, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51. 

2. L'importo di lire 4.643 miliardi, di cui al 
comma 1, è finanziato per lire 531.771.982.000 
e per lire 88.614.319.000 mediante riduzione, 
rispettivamente, dei fondi di cui agli articoli 8 
e 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, ai sensi 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
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(Collocato, in identica formulazione, nell'arti­
colo 9, comma 8, del presente testo). 

(Collocato, in identica formulazione, nell'arti­
colo 9, comma 9, del presente testo). 

(Collocato, in identica formulazione, nell'arti­
colo 9, comma 10, del presente testo). 

CAPO III 

DISPOSIZIONI PER I SETTORI 
DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI 

Art. 13. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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dell'articolo 9 della legge 10 aprile 1981, 
n. 151. 

3. Per l 'anno 1988, l 'apporto statale in 
favore dell'Ente Ferrovie di'l'.o Stato, ai sensi e 
per gli effetti delle disposizioni di cui alle 
lettere b), e) e d) dell' articolo 17 della legge 17 
maggio 1985, n. 210, è così determinato: 

a) quanto alla lettera b), oneri di infra­
strutture successivi al 31 dicembre 1987, lire 
2.960 miliardi; 

b) quanto alla lettera e), onere per capita­
le ed interessi, valutato in lire 500 miliardi per 
ciascuno degli anni 1989 e 1990, derivante 
dall 'ammortamento dei mutui garantiti dallo 
Stato che l'Ente è autorizzato a contrarre nel 
secondo semestre dell' anno 1988 fino all'am­
montare di lire 5.000 miliardi, di cui lire 2.000 
miliardi per il finanziamento degli oneri per 
rinnovi e miglioramenti e lire 3.000 miliardi 
quale quota per l 'anno medesimo per l'attua­
zione del programma poliennale di investi­
menti predisposto in attuazione dell'articolo 3, 
punto 3), della stessa legge 17 maggio 1985, 
n. 210. Ai mutui di cui al presente comma si 
applicano le norme di cui agli articoli 3 e 4 
della legge 2 maggio 1969, n. 280, e all'articolo 
5 della legge 12 febbraio 1981, n. 17, e 
successive loro modificazioni; 

e) quanto alla lettera d), sovvenzioni 
straordinarie ai fini dell'equilibrio del bilancio 
di previsione dell'Ente, lire 1.097,3 miliardi. 

4. Per l 'anno 1988, sono determinate in lire 
730 miliardi le compensazioni spettanti all'En­
te Ferrovie dello Stato per mancati aumenti 
tariffari di anni precedenti ed in lire 1.141,1 
miliardi quelle a copertura del disavanzo del 
fondo pensioni ai sensi dell'articolo 21, ultimo 
comma, della legge 17 maggio 1985, n. 210. 
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3. Identico: 

a) identica; 

b) quanto alla lettera e), onere per capita­
le ed interessi, valutato in lire 500 miliardi per 
ciascuno degli anni 1989 e 1990, derivante 
dall 'ammortamento dei mùtui garantiti dallo 
Stato che l'Ente g autorizzato a contrarre nel 
secondo semestre dell' anno 1988 fino all'am­
montare di lire 5.000 miliardi, di cui lire 2.000 
miliardi per il finanziamento degli oneri per 
rinnovi e miglioramenti e lire 3.000 miliardi 
quale quota per l 'anno medesimo per l'attua­
zione del programma poliennale di investi­
menti predisposto in attuazione dell'articolo 3, 
numero 3), della stessa legge 17 maggio 1985, 
n. 210. Ai mutui di cui alla presente lettera si 
applicano le norme di cui agli articoli 3 e 4 
della legge 2 maggio 1969, n. 280, e successive 
modificazioni; 

e) identica. 

4. Identico. 

5. Il comma 6 dell'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1986, n. 910, è sostituito dal seguen­
te: 

«6. E assunto a carico del bilancio dello 
Stato ed iscritto nello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, in ragione di lire 700 
miliardi per l 'anno 1987, lire 400 miliardi per 
l 'anno 1988, lire 1.700 miliardi per l 'anno 
1989, lire 2.400 miliardi per l'anno 1990, lire 



Atti parlamentari - 30 Senato della Repubblica - 470 e 471-C 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della Re­
pubblica) 

5. Ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 4 
della legge 10 febbraio 1982, n. 39, concernen­
te potenziamento dei servizi postali, l ' importo 
complessivo di lire 2.750 miliardi previsto 
dall'articolo 1 della predetta legge, già elevato 
dalle leggi 27 dicembre 1983, n. 730, 28 
febbraio 1986, n. 41, e 22 dicembre 1986, 
n. 910, a lire 5.189 miliardi, viene ulteriormen­
te elevato a lire 5.246 miliardi. 

6. Gli importi già stabiliti per i settori di 
intervento dall'articolo 2 della citata legge 10 
febbraio 1982, n. 39, restano tutti confermati, • 
salvo le seguenti rideterminazioni: 

a) da lire 68 miliardi a lire 75 miliardi per 
il potenziamento e lo sviluppo dell'attività 
scientifica; 

b) da lire 100 miliardi a lire 150 miliardi 
per il risanamento delle sedi e degli impianti 
di uffici e stabilimenti postali non idonei sotto 
il profilo dell'igiene e della sicurezza del la­
voro. 

7. Ai fondi necessari per il finanziamento 
della maggiore occorrenza di lire 57 miliardi, 
di cui al comma 5, si provvede con operazioni 
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3.000 miliardi per l 'anno 1991 e lire 1.800 
miliardi per l 'anno 1992, l 'onere per l'attuazio­
ne da parte dell'Ente Ferrovie dello Stato di un 
programma nazionale per l'alta velocità sulla 
direttrice Battipaglia-Napoli-Roma-Milano, 
con particolare riguardo allo sviluppo dei 
terminali meridionali, nonché, per una quota 
pari a lire 5.000 miliardi nell 'arco del periodo 
sopra indicato, per l'attuazione di un program­
ma di adeguamento funzionale e per la 
realizzazione anche di nuovi collegamenti 
della rete dell'Italia meridionale ed insulare 
allo scopo di consentire la circolazione inter­
modale e di ridurre i tempi di viaggio». 

6. L'Ente Ferrovie dello Stato, nell 'ambito 
dei programmi di intervento previsti dal piano 
integrativo e dalle norme successive, entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, indica le priorità, tra le quali 
deve comunque figurare la realizzazione del 
potenziamento della relazione Roma-Torino e, 
per quanto riguarda le linee trasversali, l'inte­
grale completamento della «Pontremolese» e 
della «Orte-Falconara». 

7. Identico. 

8. Identico. 

9. Ai fondi necessari per il finanziamento 
della maggiore occorrenza di lire 57 miliardi, 
di cui al comma 7, si provvede con operazioni 
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di credito cui si applicano tutte le disposizioni 
contenute negli articoli 5 e 6 della legge 10 
febbraio 1982, n. 39. 

8. L'Amministrazione postelegrafonica è au­
torizzata ad assumere, anche in via immediata, 
impegni fino alla concorrenza della predetta 
maggiore occorrenza di lire 57 miliardi. 

9. I pagamenti non potranno superare i 
limiti degli stanziamenti che verranno iscritti 
nel bilancio dell'Amministrazione postelegra­
fonica che, per effetto delle disposizioni di cui 
al comma 6, restano determinati come segue: 

a) lire 771 miliardi per l 'anno 1988; 
b) lire 531 miliardi per l 'anno 1989; 
e) lire 57 miliardi per l 'anno 1990. 

10. Al fine di far fronte agli oneri derivanti 
dall 'ammortamento dei mutui che le ferrovie 
in regime di concessione e in gestione com­
missariale governativa sono autorizzate a con­
trarre ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della 
legge 22 dicembre 1986, n. 910, lo stanziamen­
to che in ciascuno degli anni dal 1988 al 1990 
è iscritto allo specifico capitolo 7304 dello 
stato di previsione del Ministero dei trasporti 
per la concessione dei previsti contributi per 
capitale ed interessi è rideterminato in lire 200 
miliardi per l 'anno 1988, in lire 500 miliardi 
per l 'anno 1989 ed in lire 700 miliardi per 
l 'anno 1990. Per gli anni successivi si provvede 
ai sensi dell'articolo 19, quattordicesimo com­
ma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887. 

11.1 comuni già impegnati nella costruzione 
di sistemi ferroviari passanti sono autorizzati 
ad assumere mutui fino alla concorrenza di 
700 miliardi di lire da destinare al parziale 
finanziamento dell'opera. Con decreto del 
Ministro del tesoro è stabilita la misura del 
concorso statale nel pagamento degli interessi 
sui mutui predetti, entro un limite massimo di 
4 punti percentuali. Il relativo onere è valutato 
in lire 28 miliardi annui. I mutui sono assunti 
dai comuni anche per il finanziamento della 
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di credito cui si applicano tutte le disposizioni 
contenute negli articoli 5 e 6 della legge 10 
febbraio 1982, n. 39. 

10. Identico. 

11. I pagamenti non potranno superare i 
limiti degli stanziamenti che verranno iscritti 
nel bilancio dell'Amministrazione postelegra­
fonica che, per effetto delle disposizioni di cui 
al comma 8, restano determinati come segue: 

a) identica; 
b) identica; 
e) identica. 

12. Al fine di far fronte agli oneri derivanti 
dall 'ammortamento dei mutui che le ferrovie 
in regime di concessione e in gestione com­
missariale governativa sono autorizzate a con­
trarre, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della 
legge 22 dicembre 1986, n. 910, lo stanziamen­
to che in ciascuno degli anni dal 1988 al 1990 è 
iscritto allo specifico capitolo 7304 dello stato 
di previsione del Ministero dei trasporti per la 
concessione dei previsti contributi per capitale 
ed interessi è rideterminato in lire 200 miliardi 
per l 'anno 1988, in lire 500 miliardi per l 'anno 
1989 ed in lire 700 miliardi per l 'anno 1990. 
Per gli anni successivi si provvede ai sensi 
dell'articolo 19, quattordicesimo comma, della 
legge 22 dicembre 1984, n. 887. I mutui di cui 
al presente comma possono essere utilizzati 
anche per la realizzazione di investimenti 
ferroviari che comprendano infrastrutture di 
interscambio e di collegamento con altri modi 
di trasporto e parcheggi di corrispondenza. 

13.1 comuni già impegnati nella costruzione 
di sistemi ferroviari passanti sono autorizzati 
ad assumere mutui fino alla concorrenza di 
lire 700 miliardi da destinare al parziale 
finanziamento delle opere. Con decreto del 
Ministro del tesoro è stabilita la misura del 
concorso statale nel pagamento degli interessi 
sui predetti mutui, entro un limite massimo di 
12 punti percentuali. Il relativo onere è 
valutato in lire 80 miliardi annui. I mutui sono 
assunti dai comuni anche per il finanziamento 
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quota di spesa posta a carico delle rispettive 
regioni in conformità di accordi risultanti da 
apposite convenzioni. 

12. Per la redazione del progetto di massima 
dell 'attraversamento stabile dello stretto di 
Messina, nonché per i relativi studi e le 
necessarie verifiche, ivi comprese le valutazio­
ni di impatto ambientale, è autorizzata la spesa 
di lire 10 miliardi, in ragione di lire 5 miliardi 
per ciascuno degli anni 1988 e 1989, da 
iscrivere nello stato di previsione del Ministe­
ro dei trasporti per la erogazione in favore 
della Società dello stretto di Messina. 

13. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'Ente Ferrovie 
dello Stato adotta, ai sensi dell'articolo 3, 
punto 3), della legge 17 maggio 1985, n. 210, 
un programma quinquennale volto a consegui­
re il graduale azzeramento della sovvenzione 
straordinaria dello Stato di cui all'articolo 17, 
quarto comma, lettera d), della richiamata 
legge n. 210 del 1985, nonché la progressiva 
riduzione dei trasferimenti di cui alla lettera b) 
del medesimo articolo 17. Ferma restando la 
previsione di cui all'articolo 8 della legge 
n. 210 del 1985, a decorrere dal 1989 la 
predetta sovvenzione straordinaria è comun­
que ridotta annualmente in misura pari a un 
quinto della somma a tale titolo stanziata nel 
bilancio dello Stato per l 'anno 1988. 
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della quota di spesa posta a carico delle 
rispettive regioni in conformità di accordi 
risultanti da apposite convenzioni. 

14. Identico. 

15. Per la realizzazione di nuovi approdi e 
delle infrastrutture necessarie di collegamento 
per la razionalizzazione del traghettamento 
sullo stretto di Messina e per l'organizzazione 
di un sistema integrato di trasporti e di servizi 
è autorizzata la spesa di lire 100 miliardi per 
ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990. 

16. Entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministro dei 
trasporti presenta al Parlamento una relazione 
sui finanziamenti sino ad oggi erogati per lo 
studio del progetto dell 'attraversamento stabi­
le dello stretto di Messina, sui destinatari e sui 
risultati di tali studi. 

17. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'Ente Ferrovie 
dello Stato adotta, ai sensi dell'articolo 3, 
numero 3), della legge 17 maggio 1985, n. 210, 
un programma quinquennale volto a consegui­
re il graduale azzeramento della sovvenzione 
straordinaria dello Stato di cui all'articolo 17, 
quarto comma, lettera d), della richiamata 
legge n. 210 del 1985, nonché la progressiva 
riduzione dei trasferimenti di cui alla lettera b) 
del quarto comma del medesimo articolo 17. 
Ferma restando la previsione di cui all'articolo 
8 della legge n. 210 del 1985, a decorrere dal 
1989 la predetta sovvenzione straordinaria è 
comunque ridotta annualmente in misura pari 
a un quinto della somma a tale titolo stanziata 
nel bilancio dello Stato per l 'anno 1988. 

18. Nell'ambito del programma di riorganiz­
zazione di cui al comma 17, entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l 'Ente Ferrovie dello Stato provvede alla 
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14. L'Ente Ferrovie dello Stato, tramite il 
Ministero dei trasporti, è tenuto a presentare 
annualmente al CIPE, entro il 30 giugno, una 
relazione sullo stato di attuazione delle iniziati­
ve di cui all'articolo 17, quarto comma, lettere 
b) e e), della legge 17 maggio 1985, n. 210. 
L'ulteriore assegnazione di contributi statali a 
tale titolo è subordinata all'effettivo utilizzo 
delle disponibilità già autorizzate. 

15. Al fine di incentivare il settore del 
trasporto combinato delle merci, il Ministro 
dei trasporti è autorizzato a concedere un 
contributo straordinario, per ciascuno degli 
anni 1988, 1989, 1990, nel limite complessivo 
di spesa di lire 25 miliardi l 'anno, alle imprese 
o raggruppamenti di imprese di trasporto e 
spedizione di merci che abbiano complessiva­
mente corrisposto, in ciascuno degli anni 
immediatamente precedenti quelli cui il con­
tributo si riferisce, una somma non inferiore a 
3 miliardi annui per noli ferroviari relativi a 
trasporti combinati nazionali e internazionali. 

16. Il contributo è commisurato all 'ammon­
tare dei noli ferroviari di cui al comma 15 allo 
specifico fine dell ' incremento del trasporto 
combinato. Con proprio decreto il Ministro dei 
trasporti definirà i criteri specifici e le proce­
dure per l'erogazione del contributo. 

17. Al fine di incentivare la realizzazione 
degli impianti fissi, sedi delle attività di 
interporto, è autorizzata la spesa di lire 25 
miliardi per ciascuno degli anni 1988, 1989 e 
1990 da effettuare secondo gli indirizzi del 
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revisione economica e gestionale delle linee a 
scarso traffico e degli impianti di cui al quarto 
comma dell'articolo 8 della legge 22 dicembre 
1984, n. 887, al fine del recupero e amplia­
mento dell'utenza del servizio ferroviario, 
anche attraverso la cessione delle linee e degli 
impianti medesimi a società cui possono 
partecipare le regioni interessate, gli enti 
locali, gli organismi gestori delle ferrovie 
concesse, le imprese esercenti pubblici servizi 
di trasporto, operatori privati, nonché l'Ente 
Ferrovie dello Stato. Restano sospese le auto­
rizzazioni a sopprimere i servizi viaggiatori e 
merci ancora in esercizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

19. Identico. 

Soppresso. 

Soppresso. 

20. Identico. 
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Piano generale dei trasporti. Il Ministro dei 
trasporti, con proprio decreto, sentito il comi­
tato di cui all'articolò 34 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, p rowederà alla ripartizio­
ne delle somme stanziate e definirà i criteri 
specifici e le procedure per l'erogazione. 

18. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni è tenuta 
a predisporre e dare immediato avvio ad un 
piano di riorganizzazione produttiva e raziona­
lizzazione degli organici di personale, al fine di 
conseguire, attraverso un recupero di produt­
tività, risultati di gestione che consentano la 
progressiva riduzione dei trasferimenti statali 
a pareggio di bilancio. 

19. In ogni caso, a decorrere dal 1989 detti 
trasferimenti sono ridotti del 15 per cento 
annuo rispetto alla somma a tale titolo iscritta 
nel bilancio dello Stato per l 'anno 1988, al 
netto degli oneri impropri che l'Amministra­
zione postale sostiene per servizi resi a tariffa 
ridotta o agevolata. 

20. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 6, 
quarto comma, della legge 10 aprile 1981, 
n. 151, gli enti locali o i loro consorzi sono 
tenuti a dare attuazione al piano predisposto 
per il raggiungimento dell'equilibrio di bilan­
cio entro il termine perentorio del 31 dicem­
bre 1988, a tal fine provvedendo ai necessari 
aggiornamenti del piano anche attraverso la 
riorganizzazione produttiva e la razionalizza­
zione degli organici di personale. 

21. Le eventuali perdite o disavanzi dei 
servizi di trasporto non coperti dai contributi 
regionali restano comunque a carico delle 
singole imprese ed esercizi di trasporto, non­
ché a carico dei bilanci degli enti locali o dei 
loro consorzi, senza possibilità di rimborso da 
parte dello Stato. 
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21. Per le esigenze di cui al comma 4 
dell'articolo 17 del decreto-legge 6 febbraio 
1987, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 marzo 1987, n. 132, è autorizza­
ta la spesa di lire 500 milioni per l 'anno 1988, e 
di lire 1.000 milioni per ciascuno degli anni 
1989 e 1990. 

22. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni è tenuta 
a predisporre e dare immediato avvio ad un 
piano di riorganizzazione produttiva, di miglio­
ramento del servizio e razionalizzazione degli 
organici di personale, al fine di conseguire, 
attraverso un recupero di produttività, risultati 
di gestione che consentano la progressiva 
riduzione dei trasferimenti statali a pareggio di 
bilancio. 

23. Identico. 

24. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 6, 
quarto comma, della legge 10 aprile 1981, 
n. 151, gli enti locali o i loro consorzi sono 
tenuti a dare attuazione al piano predisposto 
per il raggiungimento dell'equilibrio di bilan­
cio entro il termine perentorio del 31 dicem­
bre 1989, a tal fine provvedendo ai necessari 
aggiornamenti del piano anche attraverso la 
riorganizzazione produttiva e la razionalizza­
zione degli organici di personale. Il piano è 
articolato in programmi annuali. 

25. Identico. 
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22. I mutui di cui all'articolo 14, quindicesi­
mo comma, della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, destinati al finanziamento dei program­
mi di investimento nel settore delle telecomu­
nicazioni, possono essere contratti, oltre che 
con la Cassa depositi e prestiti, anche con altri 
istituti di credito. Con decreto del Ministro del 
tesoro è stabilita la misura del concorso statale 
nel pagamento degli interessi sui mutui con­
tratti con detti istituti di credito, entro il limite 
massimo di 4 punti percentuali. All'onere 
annuo, valutato in lire 40 miliardi, si fa fronte 
mediante corrispondente riduzione dello stan­
ziamento iscritto al capitolo 5957 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 
1988 e corrispondenti capitoli per gli anni suc­
cessivi. 

Art. 19. 

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
1 della legge 22 agosto 1985, n. 449, è 
incrementata di lire 1.200 miliardi, in ragione 
di lire 200 miliardi per l 'anno 1988, di lire 400 
miliardi per l 'anno 1989 e di lire 600 miliardi 
per l 'anno 1990. Detto importo è destinato 
all 'aeroporto di Roma-Fiumicino per lire 720 
miliardi e all 'aeroporto di Milano-Malpensa 
per lire 480 miliardi. Il parere favorevole 
espresso dalle regioni e dagli enti locali 
interessati in base all'articolo 81 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, sui piani regolatori generali 
dell 'aeroporto di Roma-Fiumicino e di Milano-
Malpensa, comprende ed assorbe, a tutti gli 
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26. Identico. 

27. Il limite di mutui che il comune di Roma 
è autorizzato a contrarre con la Cassa depositi 
e prestiti, previsto dall'articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 16 settembre 1987, n. 380, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1987, n. 453, è elevato di lire 50 
miliardi per l 'anno 1988 per la progettazione e 
la realizzazione del collegamento del sistema 
delle linee metropolitane di Roma con Tor 
Vergata. Il relativo onere di ammortamento è 
valutato in lire 5 miliardi annui a decorrere 
dal 1989. 

Art. 14. 

Identico. 



Atti parlamentari 36 - Senato della Repubblica - 470 e 471-C 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della Re­
pubblica) 

effetti, la verifica di conformità urbanistica 
delle singole opere inserite negli stessi piani 
regolatori. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al 
comma 1, per la realizzazione dei lavori e per 
le installazioni dell'assistenza al volo relativi ai 
sistemi aeroportuali di Roma-Fiumicino e 
Milano-Malpensa, è autorizzata la spesa di lire 
30 miliardi per ciascuno degli anni 1989 e 
1990. L'esecuzione degli interventi è affidata 
all'Azienda di assistenza al volo. 

CAPO IV 

INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 

Art. 20. 

1. È autorizzata la spesa di lire 210 miliardi 
per ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990 per 
consentire all'IMI, all'EFIM, all'ENI e all'IRI 
di concorrere, con le modalità e nelle propor­
zioni di cui all'articolo 14, decimo comma, 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, all'ulte­
riore aumento, di pari importo, del capitale 
sociale della GEPI s.p.a., costituita ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 22 marzo 1971, 
n. 184. 

2. Per consentire l'attuazione degli interven­
ti di cui al fondo speciale per la ricerca 
applicata, istituito con l'articolo 4 della legge 
25 ottobre 1968, n. 1089, è autorizzata la spesa 
di lire 250 miliardi per l 'anno 1988, di lire 500 
miliardi per l 'anno 1989 e di lire 1.000 miliardi 
per l 'anno 1990, da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro. 

3. Una quota fino al 10 per cento delle 
disponibilità del fondo di cui al comma 2, con 
priorità per programmi anche consortili a 
favore delle piccole e medie imprese, è 
utilizzata per finanziare l'attività di formazione 
professionale di ricercatori e tecnici di ricerca 
di età non superiore a 29 anni, che verranno 
impiegati nella realizzazione dei progetti. Per 
le attività di formazione professionale saranno 
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CAPO IV 

INTERVENTI IN CAMPO ECONOMICO 

Art. 15. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 
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utilizzate le società di ricerca costituite con i 
mezzi del fondo medesimo e anche le strutture 
universitarie e post-universitarie. I soggetti 
destinatari delle quote di finanziamento per 
attività di formazione professionale devono 
documentare i risultati delle suddette attività 
di formazione. Sulle suindicate attività il 
Ministro per il coordinamento delle iniziative 
per la ricerca scientifica e tecnologica riferisce 
annualmente al CIPI nelle forme previste dal­
l'articolo 11, terzo comma, della legge 17 feb­
braio 1982, n. 46. 

4. Il Ministro per il coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica adotta le 
occorrenti iniziative per armonizzare, riequili­
brare e qualificare il sistema infrastnitturale 
relativo al settore della ricerca scientifica, 
favorendo rapporti di collaborazione e la 
costituzione di consorzi tra le università e le 
altre istituzioni di ricerca pubbliche e private, 
da regolare mediante apposite convenzioni. A 
tal fine è autorizzata la spesa di lire 50 miliardi 
per l 'anno 1988 destinati alla concessione da 
parte del Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecnologi­
ca di contributi in conto capitale a titolo di 
concorso nelle spese, secondo modalità e 
procedure stabilite con decreto del Ministro 
medesimo, di concerto con quello del tesoro. 
Fino alla data di costituzione del Ministero 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, le iniziative di cui al presente 
comma sono adottate d'intesa con il Ministro 
della pubblica istruzione. 

5. Il fondo di cui all'articolo 1 della legge 30 
aprile 1985, n. 163, recante nuova disciplina 
degli interventi dello Stato a favore dello 
spettacolo, è stabilito, ai sensi dell'articolo 15 
della stessa legge n. 163 del 1985, in lire 897 
miliardi per il 1988, in lire 943 miliardi per il 
1989 e in lire 991 miliardi per il 1990. Per gli 
anni successivi l'entità del fondo è determina­
ta con le modalità previste dall'articolo 19, 
quattordicesimo comma, della legge 22 dicem­
bre 1984, n .887. 
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4. Il Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecnologi­
ca adotta le occorrenti iniziative per armoniz­
zare, riequilibrare e qualificare il sistema 
infrastrutturale relativo al settore della ricerca 
scientifica, favorendo rapporti di collaborazio­
ne e la costituzione di consorzi tra le università 
e le altre istituzioni di ricerca pubbliche e 
private, da regolare mediante apposite conven­
zioni. A tal fine è autorizzata la spesa di lire 50 
miliardi per l 'anno 1988 destinati alla conces­
sione da parte del Ministro per il coordina­
mento delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica di contributi in conto capitale a 
titolo di concorso nelle spese, secondo modali­
tà e procedure stabilite con decreto del 
Ministro medesimo, di concerto con quello del 
tesoro. Fino alla data di costituzione del 
Ministero dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica, le iniziative di cui al 
presente comma sono adottate d'intesa con il 
Ministro della pubblica istruzione. 

5. Identico. 

6. Al fondo di dotazione dell'Ente autonomo 
gestione cinema (EAGC) è conferito l 'apporto 
di lire 25 miliardi per il 1988. È altresì 
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6. Il limite di impegno di lire 45 miliardi per 
l 'anno 1989 di cui all'articolo 2, comma l-bis, 
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 6 marzo 
1987, n. 65, recante misure urgenti per la 
costruzione o l 'ammodernamento di impianti 
sportivi, per la realizzazione o completamento 
di strutture sportive di base e per l'utilizzazio­
ne dei finanziamenti aggiuntivi a favore delle 
attività di interesse turistico, è elevato a lire 
110 miliardi, di cui almeno il 40 per cento nei 
territori meridionali. 

7. Il limite del controvalore dei prestiti che il 
Consorzio nazionale di credito agrario di 
miglioramento e gli altri istituti di credito 
abilitati possono contrarre all'estero negli anni 
1988 e 1989 ai sensi del terzo comma dell'arti­
colo 13 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, è 
complessivamente elevato di lire 1.500 mi­
liardi. 

8. L'aliquota di cui al secondo comma 
dell'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e 
successive modificazioni ed integrazioni, at­
tualmente determinata nella misura dello 0,75 
per cento, è ridotta allo 0,25 per cento per le 
operazioni di credito agrario di esercizio, di 
cui al n. 2 dell'articolo 16 del predetto decreto 
del Presidente della Repubblica, aventi durata 
sino a dodici mesi ed erogate in base a 
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conferito conferito all'Ente autonomo «Teatro 
San Carlo» di Napoli il contributo straordina­
rio di lire 5 miliardi per l 'anno 1988, lire 3 
miliardi per l 'anno 1989 e lire 2 miliardi per 
l 'anno 1990 per la celebrazione del duecento­
cinquantesimo anniversario della fondazione 
del teatro. È conferito al comune di Spoleto il 
contributo straordinario di lire 3 miliardi per 
l 'anno 1988 e lire 2 miliardi per l 'anno 1989 
affinchè sia trasferito alla Fondazione «Festival 
dei due mondi» di Spoleto. 

7. Il limite di impegno di lire 45 miliardi per 
l 'anno 1989 di cui all'articolo 2, comma l-bis, 
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 6 marzo 
1987, n. 65, recante misure urgenti per la 
costruzione o l 'ammodernamento di impianti 
sportivi, per la realizzazione o completamento 
di strutture sportive di base e per l'utilizzazio­
ne dei finanziamenti aggiuntivi a favore delle 
attività di interesse turistico, è elevato a lire 
105 miliardi, di cui almeno il 40 per cento nei 
territori meridionali. 

8. L'autorizzazione di spesa di cui all'artico­
lo 2, comma I-ter, del decreto-legge 3 gennaio 
1987, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 marzo 1987, n. 65, è elevata, a 
decorrere dall 'anno 1989 e fino all 'anno 1996, 
di lire 5 miliardi. 

9. Identico. 

Soppresso (collocato, in identica formula­
zione, nell'articolo 7, comma 2, del presente te­
sto). 
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contratti conclusi a decorrere dal 1° gennaio 
1988. 

9. Per consentire, ai sensi dell'articolo 12, 
comma 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
la prosecuzione degli interventi di riconversio­
ne delle cooperative agricole e loro consorzi di 
valorizzazione di prodotti agricoli che per 
effetto di provvedimenti comunitari restrittivi 
abbiano dovuto sospendere o ridurre l'attività 
di trasformazione, è autorizzata la spesa di lire 
40 miliardi per l 'anno 1988, con particolare 
riguardo agli interventi di riconversione fina­
lizzati allo sviluppo di tecniche agricole che 
limitino o escludano l'impiego di fitofarmaci e 
alla valorizzazione dei relativi prodotti. 

10. Per la copertura della quota stabilita 
dall'articolo 1, comma 5, del Regolamento 
CEE n. 2262/84 del Consiglio in data 17 luglio 
1984, non a carico del bilancio generale delle 
Comunità europee, relativa alle spese da 
sostenere per i controlli previsti dall'articolo 
1, comma 2, del citato Regolamento CEE 
n. 2262/84, è autorizzata, a decorrere dall'an­
no 1988, la spesa annua di lire 9 miliardi. 

11. Al fine di finanziare il secondo piano 
annuale di attuazione degli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno, la facoltà di assumere 
impegni di spesa per somme anche superiori 
agli stanziamenti annuali, prevista dall'articolo 
25 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, è riferita all'autorizzazione di spesa 
disposta ai sensi dell'articolo 1 della legge 1° 
marzo 1986, n. 64, per gli anni dal 1988 al 
1991. La quota per l 'anno 1991 è determinata 
in lire 11.500 miliardi. 

12. Fermi restando i poteri di coordinamen­
to previsti dalla legge 1° marzo 1986, n. 64, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, in caso di 
accertata inerzia o di inutile decorso dei 
termini previsti in disposizioni attuative della 
citata legge 1° marzo 1986, n. 64, e dalla 
delibera CIPE del 28 maggio 1987, si sostitui­
sce agli organi ed ai soggetti competenti alla 
esecuzione degli interventi ordinari, straordi­
nari o previsti da leggi speciali, adottando, 
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10. Per consentire, ai sensi dell'articolo 12, 
comma 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
la prosecuzione degli interventi di riconversio­
ne delle cooperative agricole e loro consorzi di 
valorizzazione di prodotti agricoli, nonché 
delle cooperative e loro consorzi operanti nel 
settore dell 'allevamento che, per effetto di 
provvedimenti comunitari restrittivi, abbiano 
dovuto sospendere o ridurre l'attività di tra­
sformazione, è autorizzata la spesa di lire 60 
miliardi per l 'anno 1988, con particolare 
riguardo agli interventi di riconversione fina­
lizzati allo sviluppo di tecniche agricole che 
limitino o escludano l'impiego di fitofarmaci e 
alla valorizzazione dei relativi prodotti. 

11. Identico. 

12. Al fine di finanziare il secondo piano 
annuale di attuazione degli interventi straordi­
nari nel Mezzogiorno, la facoltà di assumere 
impegni di spesa per somme anche superiori 
agli stanziamenti annuali, prevista dall'articolo 
25 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, è riferita all'autorizzazione di spesa 
disposta ai sensi dell'articolo 1 della legge 1° 
marzo 1986, n. 64, per gli anni dal 1988 al 
1991. La quota per l 'anno 1991 è determinata 
in lire 13.000 miliardi. 

Soppresso. 
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anche in deroga a tutte le disposizioni di legge 
vigenti, fatti salvi i princìpi generali dell'ordi­
namento giuridico, i provvedimenti necessari 
per il compimento degli atti omessi e ciò 
fino alla completa esecuzione degli interventi 
stessi. 

13. Per la realizzazione dello schedario 
viticolo comunitario, previsto dal Regolamen­
to CEE n. 2392/86 del Consiglio del 24 luglio 
1986, alla cui istituzione la Comunità partecipa 
con un finanziamento del 50 per cento dei 
costi effettivi, ai sensi dell'articolo 9 del 
Regolamento medesimo, è autorizzata la spesa 
di lire 8 miliardi per l 'anno 1988, da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero del­
l'agricoltura e delle foreste. 

14. Per consentire lo sviluppo del settore 
zootecnico, ai sensi della legge 8 novembre 
1986, n. 752, le cooperative agricole e loro 
consorzi per la costruzione, ristrutturazione ed 
ampliamento di impianti di macellazione, 
lavorazione e commercializzazione delle carni 
possono contrafre mutui nel limite complessi­
vo massimo di lire 700 miliardi, in ragione di 
lire 400 miliardi nel 1988 e di lire 300 miliardi 
nel 1989. Detti mutui possono essere destinati 
nei limiti di lire 100 miliardi per il 1988 e di 
lire 50 miliardi per il 1989 anche ad operazioni 
di consolidamento delle passività esistenti a 
favore dei soggetti e relativamente alle struttu-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei de­
putati) 

13. Per la realizzazione di un programma 
che prevede l'installazione nel Mezzogiorno di 
centri per lo sviluppo dell'imprenditorialità è 
autorizzata la spesa di lire 100 miliardi in 
ragione di lire 25 miliardi per l 'anno 1988, 30 
miliardi per l 'anno 1989 e 45 miliardi per 
l 'anno 1990, da iscrivere nello stato di previ­
sione del Ministero delle partecipazioni statali. 

14. Gli importi di cui al comma 13 possono 
essere erogati agli enti di gestione o a società 
per azioni da essi direttamente o indirettamen­
te partecipate a titolo di contributo per la 
realizzazione dei relativi progetti predisposti 
dagli enti e approvati dal CIPI, su proposta del 
Ministro delle partecipazioni statali, di intesa 
con il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

15. Identico. 

16. Per consentire lo sviluppo del settore 
zootecnico, ai sensi della legge 8 novembre 
1986, n. 752, le cooperative agricole e loro 
consorzi per la costruzione, ristrutturazione ed 
ampliamento di impianti di macellazione, 
lavorazione e commercializzazione delle carni 
possono contrarre mutui nel limite complessi­
vo massimo di lire 700 miliardi, in ragione di 
lire 400 miliardi nel 1988 e di lire 300 miliardi 
nel 1989. Detti mutui possono essere destinati 
nei limiti di lire 100 miliardi per il 1988 e di 
lire 50 miliardi per il 1989 anche ad operazioni 
di consolidamento delle passività esistenti a 
favore dei soggetti e relativamente alle struttu-
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r e ed impianti sopra indicati; si applica in tale 
caso la disposizione dell'articolo 6, secondo 
comma, della legge 4 giugno 1984, n. 194. In 
relazione a tali mutui, è concesso un contribu­
to negli interessi nella misura di 10 punti 
percentuali secondo criteri e modalità da 
stabilirsi con decreto del Ministro dell'agricol­
tura e delle foreste, di concerto con il Ministro 
del tesoro. Si applica alla gestione dei macelli 
e degli impianti di lavorazione della carne 
bovina, suina ed ovina la disposizione dell'ulti­
mo comma dell'articolo 10 della legge 27 
ottobre 1966, n. 910, aggiunta dall'articolo 13 
della legge 4 giugno 1984, n. 194. Per le 
finalità di cui al presente comma sono autoriz­
zati limiti di impegno decennali di lire 30 
miliardi per l 'anno 1988 e di lire 20 miliardi 
pe r l 'anno 1989. 

15. A partire dall 'anno 1988 l'eventuale 
determinazione della autorizzazione di spesa 
prevista nell'articolo 4 della legge 27 giugno 
1985, n. 351, viene disposta con le modalità di 
cui all'articolo 19, quattordicesimo comma, 
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, sulla 
base di richieste annuali di rimborso che 
documentino le quantità di carbone effettiva­
mente cedute nonché i criteri di determinazio­
ne dei relativi prezzi di fornitura. 

16. Il fondo istituito presso la Sezione 
speciale per il credito alla cooperazione della 
Banca nazionale del lavoro ai sensi dell'artico­
lo 1 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, è 
incrementato nell 'anno 1988 di lire 90 mi­
liardi. 
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re ed impianti sopra indicati; si applica in tale 
caso la disposizione dell'articolo 6, secondo 
comma, della legge 4 giugno 1984, n. 194. In 
relazione a tali mutui, è concesso un contribu­
to negli interessi nella misura massima di 10 
punti percentuali secondo criteri e modalità 
da stabilirsi con decreto del Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste, di concerto con il 
Ministro del tesoro. Si applica alla gestione dei 
macelli e degli impianti di lavorazione della 
carne bovina, suina ed ovina la disposizione 
dell'articolo 10 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910, aggiunta dall'articolo 13, secondo com­
ma, della legge 4 giugno 1984, n. 194. Per le 
finalità di cui al presente comma sono autoriz­
zati limiti di impegno decennali di lire 30 
miliardi per l 'anno 1988 e di lire 20 miliardi 
per l 'anno 1989. Le disposizioni del presente 
comma si applicano d'intesa con le Regioni, 
anche per il finanziamento dei progetti relativi 
al consolidamento e allo sviluppo degli alleva­
menti da latte e da carne di cooperative 
agricole e loro consorzi. 

Soppresso. 

17. Il fondo istituito presso la Sezione 
speciale per il credito alla cooperazione della 
Banca nazionale del lavoro ai sensi dell'artico­
lo 1 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, è 
incrementato nell 'anno 1988 di lire 70 miliar­
di. Alla predetta Sezione speciale è accordata 
la garanzia dello Stato, per il rischio di cambio 
sui prestiti aventi durata non superiore ad un 
anno, contratti all'estero per lo svolgimento 
della propria attività. La garanzia si applica 
alle variazioni eccedenti il 2 per cento interve­
nute nel tasso di cambio tra la data di 
conversione in lire della valuta mutuata e 
quelle del rimborso del capitale e del paga-


